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TORINO - Continuano le fermate 
nelle officine· della Fiat 

Si consegna ai 
carabinieri 
il fascista 
Meneghin 

ALMIRANTE, 'ANDREOnl, 
I MILITARI ELAS FETTA 
DELL'ORDINE 

TORINO, 24 maggio 
A Mirafiori oggi all'officina 67 delle 

ila- Presse gli operai hanno continuato 
Ite- a scioperare con la stessa compattez· 
'zia za dei giorni scorsi per ottenere la 
pa- completa parità normativa con le li-

nee. Nonostante che la FtAT avesse 
co, promesso . una risposta per lunedì 
ria prossimo e un volantino sindacale 
e,. non contenesse nessuna indicazione 

i e 

di lotta, l'officina ha deciso autono­
mamente di scioperare e per tre ore 
tutte le transfert sono rimaste bloc­
cate. 

Anche il secondo turno stava orga­
nizzando la fermata. 

La discussione sull'importanza del­
lo sciopero per tutti e non solo per 
gli operai della 67 ,si sta approfon­
dendo sempre di più e affronta il 

problema della messa in libertà e · 
della risposta alle eventuali rappresa­
glie di Agnelli: lo sciopero delle 
transfert infatti costringe: le giostre 
a fermarsi. 'Per il momento Agnelli 
non è ancora ricorso alla mandata a 
casa -Jimitandosi a spostare altrove 
gli operai delle giostre. 

Anche alla FrA T UngottQ sono comin­
ciati gli aumenti di produzione. La pri­
ma risposta, l'altro ieri, ·è venuta da 
una linea dell'officina 82, che ha scio­
perato mezz'ora contro l'aumento di 
due auto all'ora. 

A Rivalta stamani alle Meccaniche, 
al freno a disco della 124, gli operai 

. hanno scioperato un'ora contro il ten­
tativo di discriminarli con le paghe: 
la direzione voleva sostituire la pa­
ga di posto, che è uguale per tutti, 

coh una voce basata sul « merito» 
cioè sulla disponibilità ad arruffia­
narsi i capi e a lavorare di più. Ma 
gli operai hanno detto No a questa 
forma di divisione della forza ope­
raia e di incoraggiamento a crumiri e 
lecchini. 

Anohe al 'secondo turno ieri a Mira­
nori sono continuate ·Ie fermate con­
tro l'aumento dei 'carichi di lavoro, 
la nocività, le ma'novre di intimrdazio­
ne e di rappresaglia della Fiat. Alle 
Presse, 0#. <87 la loua degli operai 
delle tran'sfert de'I primo turno s'i è 
allargata a tutta l'offIcina; ci sono 
state a'ltre .tre ore 'di sciopero auto· 
nome sug:1i stessi obiettivi del primo 

E' il fascista che ci ha fatto 
rivelazioni su Avanguardia 
Nazionale - Si dichiara ({ in 
pericolo di vita )} 
VI8RON'.A, 24 maggio 

iluigi Meneghi;n, il giovane fa~cist·a 
il cui memoriale abbramo cOO1incia­
to a pubbli'care nei giorni scors,i si è 
fatto mettere in prigione dai carabi­
nieri a Verona, ieri sera. Ha awerti­
to i 'carabinieri di venirlo ad arrest,a­
re alla stazione, di'cendo di 'avere con 
sé una vali"gia can del'l'esplosivo, una 
pistola, ed un memoriale. Raggiunto, 
pef'1quisito e arrestato il giovane fa-

LA LOnA NELLE CARCERI 

.- turno, rimpiazzi e -restituzione del di· 
sagiol·inea, no al recupero dei 40 mi­
nuti. Alle lMeecani'che Iè continuato 
lo sciope.ro alla 1'32, '126 e 50{) con­
tro g'li aumenti Idi prodUZione che l.a 
Fiat cer-ca di far passare attraverso 
la riduzione -dell'organi'co. Alle Car­
rozzerie 4'0 operai della g·iostra de'Ila 
12'6 hanno scioperato 8 ore, fino a 
fine turno, 'in risposta al I·icenziamen­
to del compagno ' ~soldi, con cui la 
Fiat ha cercato _ di bloccare la lotta 
della sua squadra contro l'aumento 
della velocità. Le linee hanno tirato 
con capi e operatori, ma la produzio­
ne è 'Stata ugualmente di due terzi 
infer·iore ·al normale. 

. sci1sta 'S'i trova - ,al 'momento ,in cui 
scriviamo - nel camere di Verona, 
non ancora interrogato dal ma-g·istra­
to. Non 'si sa quindi, ohe cosa pos­
san'o 'Contenere 'le nuove 'Confes'sioni 
'di Meneghin. 

Menegihin si presentò, come abbia­
mo ampiamente riferito, a eompagn'i 
di Lotta Continua nel di'cembre S'cor­
so, e rilaS'oiò 'una dfchiarazione s'crit­

'ta (della quale abbiamo già pubbli-

1/ dibattito parlamentare sull'auto­
rizzazione a procedere contro il fa­
scista Almirante si è concluso ieri. 
Per il momento in cui è venuto, nel 
pieno di una crisi governativa di fatto 
e a ridosso di alcuni fra i più spre­
giudicati passaggi della trama nera, 
questo dibattito ha visto moltiplicar­
si il suo interesse politico. Concessa 
l'autorizzazione a procedere, resta il 
limite, non superato e anzi eluso da 
tutti i gruppi parlamentari, di un im­
pegno che ha voluto restare giuridi­
co, e delegare alla magistratura /'ini­
ziativa, invece di avvalersi del preci­
so vincolo giuridico della costituz.ione 
per affrontare in parlamento, e in tut­
te le sue implicazioni politiche, la 
questione dello scioglimento del MSI. 
Una mezza misura, dunque, destinata 
a sgonfiarsi se la pressione di massa 
non sarà più forte degli opportunismi 
parlamentari e delle complicità fra il 
MSI e gran parte della DC. Una mez­
za misura, tuttavia, in cui sarebbe 
stupido cogliere solo il segno della 
manovra di potere democristiana, e 
non anche il segno della volontà an­
tifascista di massa. 1/ relatore demo­
cristiano che ha introdotto il dibattito 
ha sostenuto, quasi a nascondervisi 
dietro, che il parlamento deve regi­
strare una richiesta «che sale dal 
paese ». Ha detto una verità, e dipen­
derà dalla forza di massa, dall'azione 
diretta di massa (quello che il demo­
cristiano chiama «il paese,.) se la 
messa sotto accusa del fascismo vec­
chio e nuovo non finirà insabbiata in 
qualche tortuosa tra fila giudiziaria, e 
non resterà solo - come vorrebbe la 
DC - un fatto fC simbolico -, da uti­
lizzare per un ritorno all'ovile di voti 
rastrellati dal MSI. Nello schieramen­
to parlamentare è evidente che ben 
pochi sono disposti ad affrontare sul 
serio la battaglia per lo scioglimento 
del MSI, e a fare appello alla mobili­
tazione di massa che una simile bat­
taglia renderebbe necessaria. Ma una 
linea di compromesso, come quella 
che prevale nell'insieme dell'" arco 
costituzionale ", potrà essere messa 
in discussione dall'iniziativa di mas­

'sa; un problema come questo resterà 
aperto da un fC governo chiuso a de­
stra ", né i fautori delle mezze misu­
re potranno affidarsi a una delega al­
la magistratura che è di fatto un'ar­
ma ambigua e a doppio taglio. Sarà un 
tribunale a spiegarci che Almirante è 
fascista? O, magari, che non è fa­
scista? O che te le prove non sono 
sufficienti" ? 

fili$tei -; si limita ad alludere a que­
sta evenienza, e lo dice esplicitamen­
te: fC Vi rivolgiamo degli avvertimen­
ti mafiosi JO. Nel suo squallido discor­
so sta bene attento a sollevare la pie­
tra quel tanto che basta a far intrav­
vedere il brulicare dei vermi, per ri­
coprir/o subito. E' un discorso grigio, 
a metà fra l'argomentazione giuridica 
e le cantatine alla libertà, notoria­
mente così cara ai fascisti: un di­
scorso conciliante, di chi accatta il 
compromesso. Ma, e questo è l'uni­
co dato su cui ci si può fermare, an­
che un discorso punteggiato di non 
distratti ricatti e provocazioni. L'ol­
traggio viene riservato solo a Bianchi 
D'Espinosa, per il quale Almirante ri­
pete l'infame affermazione che la sua 
malattia lo aveva reso incapace di in­
tendere e di volere. Agli altri, e so­
pratutto alla DC, Almirante porge le 
sue provocazioni 'coi guanti bia.nchi. 
Si va dai ripetuti ringraziamenti e ri­
conoscimenti ad Andreotti (il quale si 
è meritato la gratitudine dei fascisti 
più di ogni altro) alla lettura in aula 
di una lettera dell'attuale forcaiolo 
ministro della Giustizia, Gonella, che 
il 18 dicembre 1968 scrive ad Almi­
rante: fC Caro Almirante, grazie Ilivis­
sime. Da intelligenti e leali avversari 
politiCi si hanno testimonianze che 
invano si troverebbero in casa pro­
pria. Se ci riesco, come spero, voglia 
dedicarmi alla polemica contro que­
sto ·sedicente sistema democratico 
imbelfe e corrotto - .. Dal ricordo dei 
numerosi governi DC che hanno ri­
chiesto e usufruito dei voti del MS/, 
alla rievocazione, destinata a Forla­
ni e a tutta la DC, dell'elezione di 
Leone a preSidente della repubblica 
coi voti fascisti fC con accordo pre­
ventivo e preventiva richiesta da par­
te della Democrazia Cristiana ". Almi­
rante arriva persino a chiamare in 
causa Andreotti, e la DC romana, Pe­
trucci e i consiglieri democristiani 21/-

Si intensificano negli ultimi tempi 
ri e in questi giorni hanno raggiunto 
'ca una lòrza e una estensione impres­
(te sionanti le manifestazioni dei detenu­
gli ti per ottenere condizioni di vita me­
I(} no bestiali e una nuova legislazione, 
sa la cosidetta riforma dei codici e del 

regolamento penitenziario. La vastità 
a~ della mobilitazione che coinvolge 
,ra grandi giudiziarie come ' 'forino e pic­

le coli penali comeSulmoila, carceri co­
' II- sidetti modello (Re bibbia, Civitavec­
~II- chia)- e antichi-. /ager (Perugia) è un 
e ulteriore- riprova, dopo le recenti te­
stimonianze dirette dei compagni to­
rinesi scarcerati, del grado di omo­
geneità politica raggiunta dalla gran 
massa dei detenuti nelle carceri ita­
iane. A questo proposito si possono 
are alcune considerazioni. 

Un primo dato comune alle recenti 
proteste è nel tipo di lotta scelto dai 
detenuti: non più le grandi rivolte 
degli anni scorsi con barricate, distru-
zioni, incendi, ma iniziative tese a or-

01' ganizzare la lotta interna in forme au­
tocontroffate e consapevoli: sciopero 

k del/a. fame, qelle lavorazioni, boicot-
• tagg~o dello spaccio ecc. Le rivolte 
degli anni passati, pur avendo espres-
8.0. if) altissimo grado la tensione po-

. lttlca della massa dei detenuti, hanno 
esposto la lotta nelle carceri a fero-

. ci rappresaglie, alla distruzione dei 
nuclei di militanti, all'isolamento del­
le avanguardie nei lager del sud e 
della Sardegna. Poggioreale un anno 
fa rese evidente da un lato il rappor­
to diretto che esiste oggettivamente 
tra lotta nel carcere e lotta fuori ma 
dimostrò dall'altro che la lotta nel 
carcere non deve crescere solo su se 
~es~a, deve legarsi alla complessità 

di plU ampio respiro della lotta fuori, 
pena l'autodistruzione delle sue avan­
guardie. Questo non vuoI dire che i 
d~,tenuti abbiano scelto di non fare 

eplU rivolte: ce ne sono state e ce ne 
iflSono ancora, come è successo a Ve­
e-r~zia 15 gf?"Y fa, l!roprio perché è 
t mtollerablftta del sistema carcerario 
II~ la rigidezza delle sue strutture che 

eterminano lo scontro frontaie e il 
. r~cjica~iz~arsi della lotta. Tuttavia ne­
I({1., ultimI due mesi t detenuti hanno 
/,,?9strato di ritenere .che i loro obiet-
IV! ~adano perseguiti piuttosto con h aZIOl'le organizzata di lunga durata, 
.~ venga pubblicizzata in maniera 
IU t' I . ar ICO ata e complessiva: hanno 
Imostrato sopratutto di essere in 
~ado di non farsi sconfiggere su que­
o terreno . 1/ che rivela anche una 

traordinaria coscienza della loro for­
B: ,'a coscienza di poter ormai esse-

.. e h?ro stessi, attraverso le proprie 
~/~,~e~t~, a imporsi alle autorità e 

PlnJone pubblica, di non aver bi­
ogn.o di bruciare i bracci per farsi 
enttre. 

e Un ~/tro elemento di rilievo nelle 
Centl manifestazioni nelle carceri, 

e che si riaI/accia immediatamente al 
precedente, è la crescente politicizza­
zione e concretezza degli obiettivi: da 
un lato la riforma del codice, dal/'al­
tra la richiesta di nuovi regola­
menti interni e di migliori condizioni 
di vita. 

L'uno e l'altro di questi obiettivi si 
sono andati preCisando in questi me­
si in tutta una serie di rivendicazioni 
particolari che hanno permesso di 
elaborare veri e propri programmi di 
lotta. 

Per quanto riguarda la riforma dei 
codici, i detenuti di Torino, di Vene­
zia, di Roma hanno chiarito quale ri­
forma vogliono: una riforma che con­
templi l'abolizione della carcerazione 
preventiva, della recidiva e delle mi­
sure di sicurezza, degli istituti cioè 
più direttamente repressivi e più chia­
ramente anche antiproletari, quelli di 
cui si serve costantemente una magi­
stratura al servizio della reazione 
(non per nulla l'attacco fatto alle mi­
sure di sicurezza da un giudice de­
mocratico in nome del/a costituzione 
ha scatenato la repressione del con­
siglio superio;e della magistratura, 
allineatosi sulle posizioni del procu­
ratore generale di Firenze, Calamari). 
E' con tali richieste dunque che gli 
organi legislativi devono ora misurar­
si, perché la riforma dei codici non 
è per la lotta organizzata dei detenu­
ti un involucro in cui si possa mette~ 
re qualsiaSi cosa, ma una tappa pre­
cisa dell'offensiva proletaria contro la 
giustizia di classe. 

Altrettanto importante è la richiè­
sta di un nuovo regolamento peniten­
ziario, di fronte alla quale il ministe­
ro finge di cadere nel/'equivoco di 
promettere /'immediata discussione e 
approvazione del progetto Gonella. 

Cosa sia il progetto Gonella è fa­
cilmente intuibile per chi conosca i 
precedenti dell'attuale ministro di 
grazia ' e giustizia (f( se si vuole una 
Vera democrazia bisogna restaurare 
l'autorità" ha scritto recentemente in 
un aureo libretto intitolato «1/ cate~ 
chismo del congressista democristia­
no " con cui ha voluto celebrare l'an­
niversario del/a vittoria DC del 18 
aprile 1948). 

Comunque sarà bene chiarire con 
qualche esempio concreto le novità 
introdotte con questa riforma desti­
nata a sostituire il regolamento tutto­
ra in vigore che porta il prestigioso 
nome di Rocco ed è datato 18 giugno 
1931, anno IX dell'era fascista. Nel 
progetto di legge presentato per la 
prima volta da Gonella al senato nel 
1968, che è tuttora in attesa di esse­
re discusso, a proposito dell'isola­
mento dt;l infliggere ai detenuti si di­
chiara: «rispetto ·al regolamento del 
1931 la durata massima dell'isola­
mento in cella è stata aumentata per-

(Contlnua a pago 4) 

Due fef'1mate di un Quarto d'ora 
contro la nocività -ci sono state alla 
Vernici'atura della 127. Di fronte al 
g-eneral'e rifiuto degl.i operai di accet­
tare l'aumento dei oarich·i di lavoro 
e la restaurazi'one del'l·a di'scipUna di 
fabbrica, Agnelli continua con la linea 
dura de·i li'cenziamenti e ,dei provve­
dimenti repressivi: l'iniziativa più vi­
stosa sono le centir1aia di lettere ar­
rivate alle Carrozzerie, in cui, dopo 
un int·imidatorio conteggio delle as­
senze f.atte da ogni operaio , si fa 
notare c'Ile la 'Prestazione di ·Iavoro 
non offre le necessarie garanzi·e di 
continuità e si lascia intender·e che 
la Fiat non può più accettare la situa­
zione. Nella stessa direzione vanno i 
trasferimenti massicci in atto dalle 
Meccaniche e le Carrozzerie verso 
lé IPresse, dove le condizioni di lavo­
ro sono le peggiori e la nocività al­
trss·ima: si tratta quasi sempre di 
nuovi assunti, e con ogni probabilità, 
oltre a rappresentare una prova ge­
nerale per ancora più massicci spo­
stamenti, l'iniziativa rappresenta il 
tentativo ricattatorio di costringere 
i nuovi ad aoc-ettare il trasferimento 
definitivo alle Presse. Infatti, -dato che 
molti nuovi assunti rifiutano di an­
darci o si licenziano prestiss'imo, 
adesso vengono destinati in un primo 
tempo ad altre lavorazioni poi, quan­
do si suppone ohe abbiano comincia­
to a sistemarsi con la casa , la fami­
gHa e-cc., arr·iva il trasferimento alle 
Press·e. 

L'INCHIESTA DI MILANO 

oato 1a prima parte) in cui si davano 
nOÌ'Ìz'ie sul·I'organizzazione criminale 
dei fa'sci1sti del MSI, poi organizzati 
in Avanguardia Nazional,e, collegati 
tra ' loro con 'una 'rete -clandestin;:l di 
radiocomLm'icazioni, '" ideatori e p'romo­
tor·i di attentati tra i quali queJtli del­
l'ottobre 'S'corso alla ferrovia di Reg­
gio Calabria in occasione della mani­
festazione dei metalmeccanici. Tra i 
nomi IMeneghin indicava queJ.lo di 
Marco 'Bezi'Oheri, l'awocato di ·Freda, 
e 'anche di Bonazzi, l'assassino del 
compagno Mario Lupo. 

Gli ori'ginali delle rive·lazioni di Me­
neghin sono 'Stati consegnati ufficial­
mente al giudice istruttore D'Amb'ro­
s·io 'Ohe indaga sulla strage di piazza 
Fontana. 

Ecco ora che il Meneghin si rifà 
vivo. Forse spinto da un impulso di 
megalomania, forse nel tentativo di 
imbastire una qualche provocazione 
(come è dei fascisti, anche se pen­
titi) , ma più probabil1mente spinto 
dalla paura. Non 'è da escludere, in­
fatti, che le rivelazioni fornite dal 
Meneg'hin, pubbli'cate da Lotta Conti­
nua perché fos'sero messe a cono­
scenz·a dei proletari e dei mil'itanti, 
e che aggravano notevolmente la po­
sizione dei fascisti nel 'complotto del­
la strage di stato, abbiano spinto 
al'cl.mi dei 'suoi oamerati a rintra-cc·iare 
iJ giovane, a minacciarlo, forse a ri­
cattarlo. Oonini, uno dei capor,ioni fa­
sci'sti di Hologna, amico di Beziche­
ri, nei giorni scorsi ·ha preso posizio­
ne pubblkamente contro il Meneghin, 
minaeciandolo tra l'altro di querela. 
Ha fors·e deoiso di spingersi più in 
là? Nei proS'simi giorni, comunque, 
proseguiremo la pubblicazione del 
memoriale eti cui siamo in possesso. 

Registriamo, dunque, questo mez­
zo passo del parlamento, con la ri­
serva che esso è stato fatto solo per 
evitare di fare il passo intero; e che, 
tuttavia, apre la strada e non la chiu­
de. In questa posizione precaria non 
si durerà: o si tornerà indietro, rega­
lando al fascista Almirante un crisma 
di democraticità e in sovrappiù un a/­
tro milione di voti, o si andrà 'avanti, 
mettendo fuorigioco il MSI e provo-
cando uno scontro aperto con la De­
mocrazia Cristiana, che sa di non po­
ter compensare con il recupero di 

CONTRASTO TRA I 4 GIUDICI, MEN­
TRE LE INDAGINI RESTANO FERME 

elettori fascisti il costo politico che 
le deriverebbe dal restare scoperta a 
destra. In questo senso, il dibattito 
parlamentare e l'autorizzazione a pro­
cedere contro Almirante rappresenta­
no un prologo imbarazzato per un con­
fronto politico che ha altrove i---s.lJOi 
protagonisti e la sua scena reale. E 
queste caratteristiche sono ben pre-

I due francesi del Kibbutz incontrarono il BertQli a Mar­
siglia? 

senti nella discussione di Montecito· 
ha calmato i magrstrati, che stanno rio, dove si moltiplicano i graffi ma 
cercando di addossarsi l'un l'altro la non le ferite profonde, dove la mi­
responsabilità della strana conduzio- naccia, l'allusione, il rica,tto, preval­
ne di questa inchiesta che finora non gana sull'attacco aperto, dove, in so­
è approdata a niente. stanza, sopratutto nei rapporti fra 

MILANO, '24 maggio 
Era stata annunciata ieri l,a deci­

sione di formalizzare l'istruttoria sul­
la strage di via 'Fatebenefratelli. La 
decisione, presa in prima persona dal 
procupatore capo M'reale, aveva su­
S'oitato grosse polemiche tra i quat­
tro magi'strati che stanno conducen­
do finchiesta, Oggi si ·è saputo che 
la formalizza~ione è stata rimandata. 
Non si conoscono i motivi di questa 
nuova decisione, ma è certo che non 

Oggi il 'sostituto Marini è tornato MSi e DC, le buone regole, quelle 
nuovamente a San Vittore, per inter- della cavalleria moderna che si chia­
rogare il Bertoli. Voleva contestar· . ma mafia, vengono rispettate. il fa­
gn alcuni fatti nuovi, presumibilrrien- scista Almirante è preoccupato, ma 
te sui suoi spostamenti dopo la par-I non ritiene certo di morire, e si guar­
tenza da Israele e 'prima di arr ivare da ~ene dun9u~ dal p~ocedere sec?n: 

(Continua a pago 4) do ti cc muoia Il faSCIsta con tutti I 

. la regione laziale, per l'apertura di 
una libreria, fC a Roma, in pieno cen­
tro, da parte di gruppi dell'ultrade­
stra, e con la loro insegna ". Questi 
ed altri, gli fC avvertimenti mafiosi]O 
del leader fascista alla DC, un picco­
lo assaggio, evidentemente, per riba­
dire che cane non deve mangiare ca­
ne. Avvertimenti ampiamente raccol­
ti. Non abbiamo forse un governo in 
carica che accetta a ogni piè sospin­
to i voti di A/mirante, anche se non 
gli bastano più neanche ' quelli per 
trovare una maggioranza? Non abbia­
mo forse un presidente del consiglio 
in carica che sembra aver fatto il 
fioretto di non nominare mai il MS/, 
perfino quando si svolge un dibattito 
parlamentare sul MSI? 

Ieri, Andreotti ha diffuso una nuova 
e prolissa intervista, con questa au­
dace risposta alla questione de/ co­
siddetto fC ordine pubblico lO: fC i sinto­
mi di criminalità sono preoccupanti, 
ma non vorrei che fossero sopravva­
lutati. Occorre non imbrigliare chi de­
ve agire e non condizionarne l'azio­
ne -. Tutto qui. Ai lettori resta il dub­
bio se quelli che fC devono agire sen­
za essere imbrigliati,. siano i poli­
ziotti, o i fascisti, o tutti due! An­
dreotti ha proseguito, con una lode ai 
bei tempi di Valfetta e un attacco d;­
retto alla democrazia operaia: fC Vi é 
un certo inaridimento nelle fabbriche 
perché non si vota più: ricordo come 
nel passato le elezioni delfa Fiat era­
no ogni anno un avvenimento di ri­
lievo. i gruppuscoli qua e là incalzano 
con virulenza ". Intervenendo come 
un pachiderma nella cristalleria sin­
dacale, Andreott; ha aggiunto, sul­
l'autoregolamentazionè degli scioperi, 
che cc le parole di saggezza dell'ori. 
Lama sono 'da considerarsi con inte­
resse e co~ grande rispetto. Speria­
mo che non sTa contestato ". 

In una simile situazione governati­
va, che i riformisti definiscono gar­
batamente fC inquinata -, è opportuno 

(Continua a pago 4) 

--------------------------------~-----------------------------
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Piani colturali, uertenze di zòna e program­
mazione capitalistica" in agricoltura (41 Processo 

Alla redazione di 
LOTTA CONTINUA 
ROMA 

LETTER~I 

per aborto I 
L 
n 

La politica delle v!3rtenze di zona 
e dei piani colturali in agricoltura cor­
risponde indubbiamente ad una fa­
se di arretramento della prospettiva 
delle grandi riforme e di un'intesa su 
questo terreno tra capitalismo avan­
zato e movimento operaio revisioni­
sta (1). 

Essa esprime innanzitutto la preoc­
cupazione sindacale di «governare,. 
le tensioni sociali più forti e avverti­
bili oolle aree di smobilitazione e di 
fallimento dell'industrializzazione « a 
poli ", nelle zone di crisi dell'occupa­
zione e di marginalizzazione del pro­
letariato già occupato in agricoltura, 
nelle aree metropolitane meridionali 
investite contemporaneamente dalla 
disoccupazione e dall'inflazione; an­
che in considerazione dei pericoli di 
strumentalizzazione fascista delle ri­
vendicazioni proletarie e di aggrega­
zione reazionaria dei ceti medi. 

Ne emerge in secondo luogo la pro­
posta sindacale ad impegnarsi rispet­
to Bila ristrutturazione in corso nel­
l'industria e in agricoltura sul piano 
della utilizzazione degli impianti e 
della garanzia di un'alta mobilità ope­
raia, in cambio di investimenti al Sud, 
dell'attuazione di ' spese generali -
di cui alcune già comprese tra i co­
sidetti progetti speciali - come piani 
idrici regional i, di leggi per il supera­
mento de11e posizioni di rendita nel­
l'agricoltura e nel commercio (cosa 
meno semplice da ottenere), di finan­
ziamenti per la ripresa produttiva del­
le piccole e medie imprese industria­
li e delle attività associative. 

Si tratta nel complesso di misure, 
anche parziali, di tamponamento della 
disoccupazione e dell'aùmento dei 
prezzi (2). 

La pretesa di avviare una « alterna­
tiva §~merale di sviluppo" cede qui il 
passo più modestamente a una in­
versione di tendenza rispetto alla cri­
si, ad una ripresa - sostanzialmente 
nei termini tradizionali - dello svi­
luppo economico come garanzia di 
stabilità « democratica» al livello po- ' 
litico (3). 

" livello di zona acquista importan­
za nella prospettiva di recuperare Il 
movimento e l'iniziativa ad un con­
fronto con gli organismi decentrati 
dello stato - con l'ente Regione in 
primo piano - e della programma­
zione. 

D'altra parte proprio a quel livello 
rimane la possibilità di ritagliare spa­
zi per l'associazionismo guidato dal 
ceto medio contadino, per le coope­
rative agricole e dell'edilizia, per le 
trasformazioni colturali e produttive. 

La crisi strutturale dell'economia e 
le sue contraddizioni politiche - che 
abbiamo esaminato nella puntata pre­
cedente - non con.cedono altro ad 
una politica di compromesso che evi­
ta lo scontro aperto con la DC 'e con 
il potere capitalista a livello generale. 

Del resto ciò che più preme in 
questa fase ai sindacati, al PSI, al 
PCI è di articolare la propria iniziati­
va sopratutto per coinvolgere in un 
moderno movimento « di rinascita» 
strati di ceto medio contadino e ur­
bano, di tecnici, di professionisti, di 
personale politico degli enti locali. 

L'offerta di una prospettiva di svi­
luppo alle medie aziende agricole, 
alle piccole e medie imprese dell'in­
dustria, alle cooperative edili va di 
pari passo alla ricerca di un incontro 
con i politici locali e con la DC in 
primo luogo. 

All'interno di questa politica per « il 
ceto medio produttivo» gli interessi 
proletari sono raccolti solo di sbalzo 
e subordinatamente agli indirizzi e 
alla possibilità offerte dalla program­
mazione capitalistica zona per zona. 

Che funzione svolge, dunque, e qua­
li risultati, in particolare nella lotta 
contro la disoccupazione, può rag­
giungere la contrattazione sindacale 
dei piani colturali? Che ruolo sono 
destinate ad avere le vertenze di zo­
na, quelle « agricole» in particolare? 

Si tratta di una questione che si po­
ne subito, anche in occasione dell'im­
minente rinnovo' dei contratti provin­
ciali bracciantili in Puglia, Campania, 
Emilia. 

A fronte del tentativo degli agrari 
e, forse più spesso, dei medi impren­
ditori agricoli capitalisti di sottrarsi 
addirittura all'obbligo di presentare i 
piani colturali aziendali e comunque 
del rifiuto in linea di principio di far­
ne oggetto di contrattazione, sta l'at­
teggiamento del sindacato CGIL dei 
braccianti di mettere i piani colturali 
al centro dell 'iniziativa della catego­
ria (4). 

Di fatto però, nelle provincie emi­
liane e toscane, che forniscono gli 
unici esempi pratici a questo proposi­
to , ~ negoziazione dei piani colturali 
"tende ancora a misurare i propri 
ob iettivi sull 'attuale struttura produt­
tiva e colturale dell'azienda agrari, 
piuttosto che a contestarne le scel­
te. (5). 

Se tale tendenza della contratta­
zione dei piani colturali ad investire 
la singola azienda capitalista doves­
se essere confermata nel futuro, ne 
potrebbero 'derivare trasformazioni 
colturali e aumento dei livelli occupa­
zionali molto limitati, circoscritti nel­
l'ambito aziendale, e sarebbero con­
dizionati e messi in discussione l'as­
setto produttivo e l'offerta di lavoro 
nella zona omogenea in cui l'aoziendà 
si situa. 

Un tipo di contrattazione diverso da 
quello che investe la singola azienda 
(con tutte le inevitabili 'forme di 
« aziendalismo r.urale " che ne conse­
guono e possono ' determinareprofon­
de divisioni tra salariati e braccianti 
fissi - come organico dell'azienda 
capitalista --.:...- e braccianti avventizi e 
stagionali) ed esteso alla zona produt­
tiva omogenea, sarebbe tuttavia desti­
nato a scontrarsi non solo con la di­
somogeneitàdelle strutture e degli 
indirizzi produttivi all'interno della 
zona e con la frantumazione della pro­
prietà fondiaria (come non mancano 
di ricordare i suoi avversari della FI­
SBA-CISL) ma sopratutto a confron­
tàrsi con l'orientamento e j contenu­
ti della programmazione capitalista 
nella zona (6). ' . 

Rispetto a quest'ultimo punto, il 
sindacato si batte per la definizione 
di piani di zona, affidata ' alle Regioni 
e agli Enti di sviluppo agricolo da es­
sa dipendenti, alle cui scelte andreb­
bero subordinati tanto la concessione 
di crediti e finanziamenti all'e impre­
se private quanto l'intervento pubbli­
co rivolto alla realizzazione di infra­
strutture o di opere pubbliche gene­
rali e nell'industria di· trasformazione 
collegata all'agricoltura. 

. Si tratta di ' quella battaglia per il 
decentramento dell'intervento e della 
programmazione statale, essenziale 
per la politica delle. vertenze di zona 
- cui dovrebbe fornire un interlocu­
tore - e per il récupero dei cosi detti 
partiti democratici ad una prospettiva 
di rinascita e riformistica, che oggi, 
peraltro si scontra con la volontà ri­
gidamente accentratrice - che è ta­
le, però, proprio per la necessità di 

. guidare centralmente la politica della 
spesa pubblica e di aggregazione neo­
corporativa - del governo Andreotti 
e del ministero Natali. 

Ma se la linea della CGIL - del­
!'incontro e del confronto tra piani zo­
na elaborati dalle Regioni e piani col­
turali cohtrattati dai sindacati - do-

_ vesse in qualche misura affermarsi, 
quali effetti avrebbe sul livello della 
occupazione? 

Salvo prevedere é muoversi su una 
linea - . che non è quellà del movi­
mento operaio revisionista nel suo 
complesso - di rottura del blocco di 
potere (che investirebbe, pérò, in pri­
mo luogo, i partiti « democratici" e 
« clientelari" del Meridione) fondata 
su una reale mobilitazione di tutti i 
proletari e, a livello nazionale e comu­
nitario, di lotta contro il sottosviluppo 
meridionale e l'a sua utilizzazione in 
tutta Europa, il recupero del livello 
territoriale e di zona può, al massi­
mo, provocare rapporti di vertice e ag­
gregazione mini-parlamentari tra i 
partiti (nella misura consentita, per 
quelli di gover'no, dal loro rapporto 
con le classi dominanti e la loro fun­
zione interclassista) e possibilità di 
rinnovamento dell'agricoltura limitate 
a zone circoscritte e' a strati di ceto 
medio produttivo. 

In particolare rimangono inalterati 
i meccanismi del mercato del lavoro 
della manodopera precaria: la spinta, 
nei limiti consentiti dalla congiuntura 
internazionale, all'emigrazione; la mo­
bilità intersettoriale (che nel linguag­
gio proletario si chiama fare il mille­
mestieri senza posto fisso); il mante­
nimento della sottoccupazione. 

Proprio rispetto alla questione del­
l'occupazione - della « piena occupa­
zione " come si diceva una volta nel 
movimento operaio - il risvolto pra­
tico dell'articolazione zonale delle 
vertenze sembra essere quello di su­
bordinare ogni possibilità per tutti i 
braccianti e i disoccupati di lavoro 
stabile alla programmazione capitali­
sta - per quanto articolata e demo­
cratica - e ai suoi contenuti. 

Ouale deve. essere dunque il com­
portamento delle forze rivoluzionarie? 

Come affermare in questo contesto 
la linea degli interessi e dell'autono­
mia proletaria? 

Dove le vertenze agricole di zone 
e territoriali vengono utilizzate da 
tutti i proletari - dai braccianti fissi . 
e dagli avventizi; dai disoccupati e 
dai precari - come momento di uni­
ficazione e di organ izzazione per afe' 
fermare il diritto di tutti al lavoro per 
tutto l'anno, la presenza delle forze 
rivoluzionarie deve consistere nel so­
stenere questa esigenza contro ogni 
limitazione e disponibilità contraria 
della programmazione capitalistica. 

Dove il lavoro per tutti per gli obiet­
tivi e i contenuti della programma­
zione padronale non può e non deve 
esserci, la lotta per il salario garanti­
to non è una richiesta individuale di 
elemosina ma l'espressione consec 
guente di un movimento collettivo 
che rifiuta l'elemosina di poche gior­
nate di lavoro e di poche lire di pre­
videnza. 

Anche sulla questione del salario 
garantito torneremo nelle prossime 
puntate. 

NOTE 
(1) Su Lotta Continua abbiamo già parlato 

di questo fenomeno a proposito dell'atteg­
giamento sindacale riguardo ai consigli di 
zona (in L.C. del 29 marzo 1973, SUI DELE· 
GATI E L'ORGANIZZAZIONE DI MASSA, nu­
mero 9). 

In nòta (n. 4) si diceva: 
• Gli scioperi generali "per le riforme" del 

1969-1970 ,(sui quali i sindacati hanno speso 
poi molte autocritiche moderate, per aver 
sottovalutato gli .ostacoli del cammino ' rifor­
mistico e prevaricato sui compiti delle "for­
ze politiche", cioè dei partiti parlamentari) 
miravano a sorreggere con la mobilitazione 
.di massa il d,isegno, che per una breve 
stagione apparve vincente, di una conver· 
genza tra movimento operaio revisionista. e 
capitalismo avanzato, sul terreno di "rifor­
me" destinate ad attenuare le tensioni so­
ciali più esplOSive (casa, sanità, ecc.). 

La politica sindacale, dalla mobilitazione 
"generale" per le riforme, alla sua "artico· 
lazione" e frammentazione nelle cosideìte 
"vertenze di zona" - che sono restate di 
fatto lettera morta - è un'esplicita ritirata 
riformista, e riflette esattamente l'allonta· 
namento dell'ipotesi della "nuova maggio­
ranza". . 

A un'alleanza esplicita tra borghesia "sa­
na" e revisionismo a livello centrale, si so­
stituisce la ricerca di un'alleanza articolata 
a livello periferiCO, in attesa di tempi mi-
gliori D. -

(2) In questo quadro, già nella Conferenza 
di Reggio Calabria, la denuncia e l'analisi 
sindacale ·sui disastri determinati nel Mezzo­
giorno dall'industrializzazione a poli, con al­
tissima, intensità di capitale per addetto, -
come IITALSIDER di Taranto - e sull'inido­
neità di questi insediamenti ad elevare, com­
p lessivamente, i livelli ,occupazionali, veniva 
~on.traddetta al momento delle . proposte per 
I eSigenza di «fare subito qualcosa ~ in al­
cune zone. 

Così Luciano tama nel suo intervento di 
Reggio C., e pni successivamente a Napoli 
concludendo la conferenza delle confedera· 
zioni sul Mezzogiorno del dicembre ' scorso 
sottolineava l'urgenza di ottenere misur~ 
if!1mediate contro la disoccupazione e quin­
di anche, per es., la necessità di avviare 
subito i lavori di costruzione del V Centro 
Siderurgico di Gioia Tauro, compreso nel 
pacchetto-Colombo per la Calabria, pur trat­
tandosi di un investimento dello stesso , tipo 
dell'ltalsider di Taranto. 

E' probabilmente implicita in queste con· 
c1usioni una accettazione della ripresa pro­
duttiva anche affidata ai meccanismi tradi­
zionali, e già oollaudati con l'intervento stra­
ordinario della Cassa per il Mezzogiorno, 
della spesa pubblica per opere generali -
con forte incidenza del consumo di materia­
le prodotto per l'edilizia e dalla siderurgia -
o per il cosi detto piano edilizio - annuncia· 
to da questo Governo - per i progetti spe­
ciali approvati dal CIPE e una rinuncia mo­
mentanea alla prospettiva della modificazio_ 
ne radicale del meccanismo di sviluppo già 
operante. 

(3) E in effetti questo «abbassamento del 
tiro» da parte sindacale con l'accettazione 
della ripresa produttiva si accompagna, sul 
piano politico, ai tentativi di chiudere con 
il governo Andreotti e avviare una diversa 
fase politica e un rilancio della collaborazio­
he di centro-sinistra. 

(4) Ne rende ampiamente conto la rela­
zione di G. Militello al ' IX Congresso Nazio· 
naie della FEDERBAACCIANTI-CGIL, Ariccia 
12-15 aprile u.s ., sul tema: «Linee di evolu­
zione del nostro disegno di avanzata con­
trattuale ". 

Ne riportiamo alcuni passi più significativi : 
« Vogliamo sottolineare (rispetto al proble­

ma dell'occupazione) il grande valore della 
nostra rivendicazione relativa alla negoziazio­
ne dei piani colturali. Attraverso questa via, 
infatti possiamo accompagnare, in piena 
continuità con la grande tradizione braccian­
tile , alla lotta sul " come produrre" - alla 
quale sono di più interessati gli . operai fissi 
e semi-fissi (organizzazione del lavoro, am­
biente, pause, turni , ferie, etc.) la lotta su 
" cosa produrre" che unifica operai occupa­
ti e disoccupati , braccianti nel loro insieme 
ed altre forze sociali. 

E' questa, cioè, la via attraverso la quale 
si realizza un collegamento non solo idea­
le, ma pratico tra lotta contrattuale e lotta 
per lo sviluppo e la riforma dell'agricoltura, 
e si creano in concreto le condizioni per sal­
dare attorno ai braccianti vasti consensi ed 
alleanze con altre forze social i. Per fare 
un esempio: è chiaro che , per passare dai 
cereali ad altre colture non è sufficiente la 
lotta contrattuale , ma bisogna agire contem­
poraneamente sulla . politica governativa a 
livello nazionale e comunitario. E' anche chia_ 
ro, però, che se la lotta contrattuale dei 

' braccianti si qualifica su questo filone si 
isolano ' gli agrari , si possono costruire sal­
de alleanze social i e politiche, e s i passa 
naturalmente da una dimensione di lotta 
aziendale ad una dimensione più vasta che 
coerentemente arriva (o parte) dall'aggrega­
zione interaziendale, alla zona, al la regione 
e cosi via " . 

E, ancora, in LOTTE AGRARIE, mensile del­
la Federbraccianti-CGIL, n. 2 del 1973: 

• Contrattare i piani, cioè collegare l 'au­
mento dell'occupazione allo sviluppo coltu­
rale: 

1 J occorre combattere la coltivazione 
estensiva ed affermare più frutteto , più or­
taggio , più bietola, più alle'vamento; 

2) occorre imporre il rinnovo degli im­
pianti invecchiati e non la loro eliminazione : 
nel vigneto, nell'agrumeto, nell 'oliveto si fac­
ciano i lavori colturali come s i deve e si 
specia lizzino le colture; 

3) occorre contrattare la meccanizzazio­
ne. Gli studi al riguardo sbandierano che 
nella risicoltura può essere utilizzata una 

sola unità di lavoro ogni 35-40 ettari. La stes­
sa frenesia contro l'uso di manodopera si 
osserva per altri settori , quando la tecnolo­
gia riesce a trovare delle soluzioni alle varie 
fasi della produzione. Ma anche la macchi­
na è spesso indice di una coltivazione di 
rapina: per ammortizzare le spese del suo 
acquisto, non si fanno le rotazioni agrarie 
e la terra esaurisce le sue risorse; per 
diminuire il costo della manodopera non si 
forma la squadra dei macchinisti, con l ' "aiu­
to", il "rimpiazzo", il " carico macchine": 
per questo crescono gli infortuni specie 
quelli mortali; 

4) nelle aziende zootecniche si deve con­
trattare la stalla e il campo insieme. 

Nel campo non è accettabile che ci sia 
solo il mais o l'erbaio. Ci deve e ci può 
essere anche ortaggio e frutteto e bietola 
così da consentire alle donne di lavora­
re. C .. ); 

5) contrattare le opere irrigue, l'uso delle 
sostanze chimiche secondo il criterio che 
l'acqua è la condizione decisiva per la spe­
cializzazione colturale e la chimica non de· ' 
ve distruggere né l'uomo né la terra, come 
avviene con la chimizzazione spinta all'ec· 
cesso D. 

f5) In relazione già cito di G. Militello. 

(6) La FISBA-CISL si accontenta della sem­
plice conoscenza (e non ricerca quindi la 
contrattazione) dei piani colturali dell'azien­
da capitalistica. Non è altro che la logica 
tonseguenza di una linea politica tendente 
ad assecondare i progetti di estensione e di 
rafforzamento dell'azi·enda capitalistica e 
quindi a non metterne in ogni caso in di­
scussione le scelte . 

Per la Fisba, il rafforzamento dell'azienda 
capitalistica è l'unica garanzia solida per il 
rafforzamento della pos izione contrattuale e 
per il miglioramento della condizione profes' 
sionale dell'operaio agricolo. 

In questo orientamento sono resi espliciti 
tanto il privilegiamento degli operai fissi 
quanto la divi&ione tra fissi e precari. 

Sulla politica 'Fisba torneremo nelle pros· 
sime puntate. 

Roma, lì 24 maggio 1973 
Gigliola Pierobon, ex operaia tessile, ex commessa temporanea. sposar 

e separata con una bambina, sarà processata il 5 giugno a Padova per u 
aborto eHettuato circa 6 anni fa in condizioni terribili. 

Gigliola non si sente colpevole e intende sostenere in , tribunale il diritt 
suo e di tutte le donne a decidere quando e come diventare madre. 

Tutte /e femministe sono con lei e .chiedono a tutti coloro che voglie 
no sostenere Gigliola di inviare la loro firma perché il processo possa SV6 

. gersi a porte aperte. 
Chiediamo al vostro giornale di pubblicare il volantino allegato con l'al 

pello della raccolta delle firme. ' 
Le firme, almeno 2.000, con annessi gli estremi del documento di idiln! 

tà e la professione, vanno inviate a: Avv. TODESCO - Via Nizza, 20 - Veroni 
MOVIMENTO FEMMINISTA 

Gigliola Pierobon ha abortito a 17 anni IO condizioni terribili. AdesS( 
dopo circa sei anni, le viene fatto il processo: sposata e separata con u~ 
bambina, ex operaia tessile, ed ex commessa temporanea, non è mai riusc 
ta a trovare un lavoro fisso, perché ha una pendenza penale e perché al 
sumerla Significherebbe metterla in regola sindacalmente con assegni Il 
miliari e altro, e qUindi viene, a é costare IO a un padrone di più di una sen! 
figli. 

La legge ·Ia condanna perché ha abortito, la società le nega il diritto a 
la vita, negandole il salario perché ha una figlia. -

Adesso Gigliola sarà processata: tutte le femministe sono con lei, ma c: 
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me si sa, le donne hanno tanto entusiasmo ma ben pochi soldi, non ave: in 
do un reddito proprio o avendo ,un reddito misero. , st 

Aiutiamo Gigliola col nostro appoggio politico, e con solidarietà concre ql 
di firme e soldi e tutto quello che può servire sia politicamente che rru gi 
teri al mente. Sl 

PER POTER PARTECIPARE SI CHIEDE CHE Il PROCESSO SIA FATTO 'CE 
PORTE .APERTE, ~~ 

Martedì 5 giugno ci sarà il p'rocesso, trasformiamolo in un atto di accU! la 
contro questa società. 

MOVIMENTO FEMMINISTA 
&b 

S·ALUZZO - Liberati due so,ldati dopo L 
38 gio,rni di came~a di punizione. di ,rigore a 
Ora deve cessare ogni genere di persecuzione 

24 maggio 

Due prol·etari in divisa di Saluzzo 
(Caserma «M. Musso", Artiglieria 
da montagna) sono stati liberati do" 
po 38 giorni di carcerazione in C'PlR in 
una cella mal's'ana ; senza luce natu­
rale e con Idue ore di aria al giorno 
<sotto s'corta 'armata; si tratta di una 
grossa vittoria del movimento dei sol­
dati e Idi Prdletari in Divisa. 

I due soldati, gli operai Nicola lan­
none e A'chi Ile Stracuzzi, erano stati 
incal"ceraN i,1 15 aprile scorso, a'cc:usa­
ti di avere lasciato per breve tem­
po e quando non erano di turno il 
corpo di guardia. '" comandante della 

TESSILI 
E CALZATURIERI 

oOomeni'ca. 27 maggio, alle ore 
10, a Bologna, via 'Rimesse 2, 
coordinamento dell ' inte-rvento 
sui tes'sili e calzatur'ieri. 

,Comunicare 5'ubito la parte­
cipazione a Roma (06) 5800'528 -
5-892393. 

Le 'sedi inter·essate dovranno 
portare una re'lazione su'll 'anda­
mento della lotta contrattuale e 
il nostro intervento, e dati sul 
processo di ristrutturazione del 
settore. 

CONVEGNO ' 
DEI LAVORATORI 
DEL TURISMO 
« UNITA' DI TUTTI I LAVORATO­
RI STAGIONALI CONTRO LO 
SFRUTTAMENTO, PER IL SALA­
RIO GARANTITO" . 

Sabato 26 maggio , ore 15 e do­
menica 27, ore 9, al cinema libe­
rio, Borgo S. Giuliano - Rimini, 
si terrà il secondo convegno dei 
lavoratori del turismo su: «Turi­
smo e lavoro stagionale ",. 

Tutte le sedi che intendono 
partecipare al convegno devono 
far pervenire al più presto la lo­
ro adesione alla segreteria del 
convegno presso il Circolo Otto­
bre , via Lazio n. 43 / 45 (47036) 
Riccione, tel. 25 .646, indicando 
il numero appross imativo dei 
partecipanti (per i l problema 10-
gistico), inviando una propria re­
lazione che verrà ciclostilata e 
distribuita durante i l convegno. 

11 coordinamento 
dei lavoratori stagionali 

delle sedi 
di Rimini - Riccione - Cattolica 

caserma, ten. col. TREV4SAN e so­
pratutto il cap. GENT\lLUCOI deC+si a 
denunoiarli fecero rapportQ,metten­
dolt .... poi « provvisoriamente,. in cm, 
contro ogni onrma 'costituZ'ionale e 
al di là deUo stesso regolamento mi­
l itare. {III regolamento di d iisciplina 
prevede infatti fino 'a trenta giorni di 
«fermo di polizia» per i so'ldati; ma 
suddivi's·i in 10 'di camera di punizio­
ne di ri'gor·e e 20 di camera di puni­
zione semplice ~ si va i'n cena 'solo 
finiti i nOt1mal,i servizi). 

'Immediatamente c'è stata la' rea­
zione di Proletar,iin Divisa: cartelli in 
città e un volantino denunciaVano il 
fatto; in un dibattito pubbl'ico su 
{( >Eserc,ito e lotta di 'Classe", al'cuni 
compagni appena <congedati avevano 
attaocato direttamente, anche 'su que­
sto fatto, il cap. 'RODA presente in 
sala, ilqu'ale aveva finito per giusti­
ffcarsi i,n modo evasivo reagendo aHe 
aocuse contro il cap. GlENl1H:UOOI di­
cef1'do 'che « 'in ogni famiglia 'c'è del 
buono e del cattivo ". 

Un primo ri'sultato di queste inizia­
tive - oltr'e alla crescita del,la forza 
dei soldaN dentro e fuori ' la caser­
ma - è stata la pressione pubblica 
c'he 'ha rmpedito alle autorità mil'itari 
di mandare avanti la denuncia. Ma in­
tanto ·i 'due Icarcerati restavano seque­
strati . Alle loro rilchieste gli uf.fidal'i 
r·ispondev.ano ·con rinvii continui e ri­
fiutando ,la visita di 'un avvocato. 

Da qui la decisione dei compagni 
di Proletari in Divrsa di impegnare la 
propria capacità di iniz·i·ativa esterna 
alla oaserma per rompere quell 'isola­
mento in 'cui la gerarGIhia 'militare cre­
de di potere tranquillamente mettere 
sotto i piedi non solo le libertà dei 
soldaN, ma le stesse leggi dello stato 
borghese. 

Attraverso ,il OJIDM '(Centro infor­
mazione e difesa contro +a giustizia 
m Hit<lr,e, pr'esso AiNlPI, piazza Arba­
rel,lo 5, Torino) è stata esposta la si­
tuazione dei carcerati e le gravi irre­
golarità commesse persi no n €Ii con­
fronti di quell'esempio di fa,scismo e 
di incostituZ'ionalità 'c'he € il regola­
mento di disciplina, a due p'arlamen­
tari (i compagni del PSI Magnalli -
Noja e Vineis) che il · 10 m<l'ggio han­
no pre-sentato una interrogazione al 
ministro Tanas·si. Aggi'ungendosi ad 
una mobilitazione già ,in atto sia fuo­
ri cthe dentro l'a caserma, gli effetti 
di questa i·niziativa sono stati imme­
diati e significativi: tel·elon<lte dagli 
alti com<lndi, scomprglio ·fra gli i uffi­
cial'i e liberazione immediata dei due 
sequestrati. 

I soldati 'Sono comunque dec,isi a 
continuare la mdbilitazione fino a 
quando non cesserà qualsiasi forma 
di perse'C'Uzione nei confronti oei due 
compagni. Se poi verrà scomodato 
,il magistrato dovrà occuparsi anche 
del sequestro di persona attuato 'dagl'i 

no 
uffi'ciat.i e di altre " cosette» (per in 
re un solo esempio, di certi lavori fl de 
U ~eseguire ai aol'dati per rl~J» . st. 
vati). M 

lOaMa casel'1ma « Musso lO ·esce a mi 
cora una volta conlfe'rmato què'1I0 cl nu 
è ormai un dato con cui deve com ca 
nuamente fare j 'conti li I lavoro pc 
tico nelle 'caserme: ·rompere l'isol de 
mento delle lotte dei soldati sign1 faI 
'ca lindebolire la gerarchia mNitare 1() 
vincere più facilmente, ma, e ques! tr~ 
è ~I dato p'iù significafivo della esp no 
rienZ'a di Salluzzo, ,l'isolamento è pII sit 
sibile romperlo solo a partire dal ce 
forza e dalla unità che l'iniziativa c pe 
retta dei soJtdatiriesce a costrui' 
in caserma. 

NAPOLI 
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l,I 26 -e27 maggio, c0!1vegno m( 
nazionale de'l fllDUIP sui proble-
mi de'l mezzogiorno al cinema 
Eden, via Gugtie'lmo Sanfelice 
(nei pressi di piazza della Bor· 
sa). '1 lavori rnizieranno s<lba,to 
26 alle ore 9 e le conclusioni 
saranno tratte 'CIal compagno Vito 
torio Foa. 'la ohtusura è prevista 
per le ore 1'4 di domenica 27. 

NAPOLI 
Venerdì 25 maggio', alle ore 

18, in via Stella 125, riunione dei 
responsabili del finanziamento 
e del giornale. 

I compagni devono portare i 
soldi della sottoscrizione rac· 
colti finora. 

FIRENZE 
Venerdì 25, ore 17,30, mani· 

festazione della sinistra rivolu­
zionaria e corteo con. concentra­
mento in piazza Santa Croce. 

TRASPORTI 
I compagni ferrovieri sono 

convocati a Homalunedì 28 nel· 
la sede di via de.i Pi'Ceni 26 {iRto 
213), (quartiere San torenzo), al­
le ore 1'4 . 

FINANZIAMENTO 
EMILlA .. ROMAGNA 

Cool'di namento responsabili 
domenica 127 maggio, 8 ille ore 
9,30, via Ouadri - Bologna. 

MILANO 
l<l commissione finanziarne'" 

to 'lombardo è convocata 'in riu' 
nione straordinaria per sabatO 
26 maygio, alle ore '115, nell8 

sede di Mitlano. 
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E REBIBBIA -La lotta anche NEL CUORE DEtLA «SCIENZA» E DEL PROFITTO 

Il • f·-I SCANDALOSO ATTEN-
ne a s.ezlone emmlnl e . TATO ALLA SALUTE 
Le provocazioni della direziene • Un messaggio dei dete-
nuti di una sezion~ DEI PROLETARI 

per ·impedire che le detenute si p0-
tessero riunire tutte assieme e han­
no . impedito l'us'Cita all'al"ia. Questi 

ROMA, '24 maggio 
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,Un nuovO episodio estremamente 
si9nificativo ' e di cui, non a caso, 
neSSun giornale ha mai - parlato, si 
aggiunge alla lotta dei detenuti di Re­
bibb'ia: per ·Ia prima volta è scesa in 
lotta all'Che la sezione femminHe. 

tunedì -scorso i matti più del'ia me­
tà de'Ile detenute h~ deciso sponta­
neamente di 'inizial"elo s'ciopero del­
la fame per "'amnistia, la ,riforma dei 
codici e dei 'reg~lamenti carcerari. So­
no uscite dal.le celle e, al canto di 
• Bandi'era rossa - , hanno rifiutato la 
cena, ,la televi'sione -e si 'Sono 'rMiu­
tate di l''ientrare nelle ' celle per la 
notte. 

A questo punto le monache si so­
no mobilitate con 'in testa- ··Ia madre 
superiora e il direttore, e via radio 
hanno iniziato ""opera di intimidazio­
ne minacciarido prowedimenti _di'sci­
plinari ['rapporti e trasferimenti) se si 
fosse continuato a trasg·redire 'l'ordi-
namento carcerario. .-

te detellUte non si sono ,lasciate 
i.nt>imilCJiire, . hanno preso le coperte 
dalle celi-e e hanno 'pa'ssato Ila notte 
insi-eme dO'rmendo nei corridoi, cu­
stodite da monaohe ' e gua'rdiane in 
quantità. Ogni due ore hannO' f.atto j.( 
giro dei piani 'sbattendo i cucch-ia4 
sulle gavette e sugli spioncini del'le 
ce'lIe dove le • crumire" tentavaoo di 
dormi're. AI mattino si sono r·ifiutate 
di andare al lavoro e di prendere il 
latte. 

'le monadhe al:lora hanno fatto 
sbarrare i cance i1'i dei singoli piani 

La' lotta nelle 
r~ altre carceri 

24 maggio 
Alla lunga l'ista di carceri che so-

no entrati in lotta nei giorni scO'rsi 
er in appoggio a'1I0 sciopero de'\IIa fame 

Iri fl dei detenuti ' di 'R-oma e con i :Ioro 
. J» . s-t.e9'6'i' dbiettivi (Latina', C iovitavecchfa , 

'Massa, Ohieti, Pescara, Sassari e Ca .. 
mer,ino) si 'sono agg.unti oggi i dete­
nuti delle Murate di Fi'renze e de·1 

com cal'Cere giudiziario di lB'CCe. 
~ i: ·A IFirenze già da tre giol"lli tutti i 

detenuti [circa 300) 'r~fiutano il cibo e 
ign, fanno lo 'sciopero delle 'lavoraZ'ioni. 
:are 100 celerini e baschi neri 'Sono en­
luest t'rati nel carcere il primo giorno e so­
eS? no tuttora all'interno • per tenere la 

è Il« situazione sotto control'lo ". Nel car-
da! cere è andato anche il giudice Vigna, 

va o per pal"lare con i detenuti. 
Itrui A 'lecce i '200 detenuti del carcere 

giudiziario si riftutano di mangiare, 
di pal"lare e di guardare la televisio­
ne. Una delegaZ'ione è stata ricevuta 
dal direttore del carcere che ha però 
mantenuto sul col,loquio • il ma~si­

gno mo riserbo ". 
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ALESSANDRIA 
Contro il processo per reati 

di opinione a tre compagni di 
Lotta Continua (denunciati per 
volantini diffusi nel corso della 
mobilitazione antifascista duran­
te la campagna elettorale del 
72), sabato 26 maggio, alle Ore 
17, in piazza Libertà, manifesta­
zione indetta da Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia, PM[m.I.)I , 
Collettivo Lotta di classe sulle 
parole d'ordine: via il governo 
Andreotti, basta con la repres­
sione padronale, fuorilegge il 
MSI. 

NAPOLI 
'Venerdì, 25 .maggio, alle ore 

H), nell 'au'ia di clinica O'stetri­
ca , assemblea 'Pubblica sul·la 
mooiC'ina di classe, a Napoli, or­
ganizzata dal centro sanitario 
popolare IINA"Casa di Secondi­
g.liano, dal collettivo medici-tl1-
gegneri, dal centro sanitario del­
la mensa per bambini proletari 
di Napoli. 

ANCONA 
Sabato, alle ore 15, coordina­

mento reg ionale. O.d.g.: 1) di­
Scussione nelle sedi sul Comi­
tato naziona'le; 2) formazione 
della commissione operaia re­
gionale. 

PAVIA 
Il Circolo Ottobre di Pavia or­

g~nizza Festival Pop il 26 mag­
g~O, ore 15, Palazzo Esposizio­
ni - Lungo Ticino . 

Arrestato a Torino· un noto barone della medicina 

prowedimenti, 'insieme alla paura del- TORINO, 24 maggio 
le detenute che non volevano aderire 
nemmeno allo sciopero, ha bloccato 
la possibiHtà d i continuare la lotta 
che , sebbene breve, ha comunque un 

Con l 'arresto di Beccari si riapre a 
Torino e in tutta 'Itali·a lo scandalo 
delle facoltà di medi·cina e delle case 
farmaceutiche. Attualmente la quasi 
total·ità dei clinici di Torino è incrimi­
nata per falso , pecU'lato, truffa, fur­
to. l'ex rettore dell'università, capo­
fila di tutta l'operazione, tenta di ri ­
mandare i I -processo ,a tutti i costi . E 
nonostante tutte le accuse questa 
gente rimane al proprio posto, a 
sciacquarsi I·a booca con la «scienza» 
e contro la contestazione, a parteci­
pare a tavole rotonde 'contro 'l'assen· 
teismo e a intascare soldi a destra 
e a mall'ca. Per le case farmaceuNdhe, 
lo 'scandalo diventa sempre più abis­
sal·e. IDopo che, tre mesi fa , un grup­
po di professori ,aveva dichiarato che 
almeno cinquecento 'special,ità farma­
ceuti;che erano inutili e dannose, ora 
si scopre ohe almeno altre cento non 
sono mai state S'perimentate. Tre me­
si fa il ministro della sanità aveva 
detto che le medicine potevano esse­
re presc'ritte ugualmente, e che non 
gli importava nulla d~1 parere dei 
professori, oggi già i magistrati di 
Tori'no, di fronte alle prime doman­
de al,larmate, dicono 'che non bisogna 
fare le cose 'grosse, e che per ora 
le medicine non saranno tolte dal 
commercio. 

gros'5o signifi'Cato. 
Per quanto l''iguaroa la sezione ma­

sdfl!ile si è venuti a 'sapere lChe nella 
deci-sione dei detenuti di sospendere 
la lotta, ha influito una grave provo­
cazione della direZ'ione: il persona:le 
del 'carcere s'i è -messo a girare spar­
gendo 'la voce braccio per braccio 
che 'nelle altre sezioni avevano inco­
minci·ato a mangiare. 

'Imine, dai detenuti di una sezio­
ne di Hebihbi.a, ci è arrivato il se­
guente messaggio: 

,« Cari compagni, 
noi, detenuti nel carcere di Roma·, 

esprimiamo il pieno appoggio alla vo­
stra manifestazione di oggi e vi c0-
munichiamo alcuni problemi fonda­
mentali di cui oggi siamo portavoce 
ma che riguardano tutti coloro che 
lottano per la giustizia e la libertà . . 

lo SCiopero che abbiamo fatto si è 
esteso anche in altre carceri ed è 
nato dalla insopportabilità dell'attuale 
sistema della giustizia e delle condi­
zioni carcerane. 

Questo governo che per fermare la 
~otta operaia e proletaria usa il terro­
rismo fascista, la gestione classista 
della giustizia, i licenziamenti, la di­
soccupazione e lo smisurato aumen­
to dei prezzi, è il nostro comune ne­
mico. 

la violenza programmatica di que­
sto governo che con la complicità 
dei fascisti attenta alla vita dei citta.­
dini deve essere fermata e deve es­
sere smascherato ogni tentativo di 
giustificare lo stato di polizia con la 
necessità di combattere la cosidetta 
« criminalità ». 

L'unica vera criminalità è quella dei 
padroni che per conservare il loro 
potere attraverso il sistema dello 
sfruttamento lasciano che si riprodu· 
cano le condizioni di miseria , in cui 
Ila origine -il -noStro èrrore - forzato. 
Per questo ciò che -noi facciamo nel­
le carceri, organizzandoci, fa parre 
della guerra sociale portata avanti da 
tutti i proletari e quindi noi siamo 
una parte del fronte di lotta che si 
batte contro l'oppressione ' e lo sfrut­
t~ento. Ma su di noi pesa non poco 
l'isolamento e l'indifferenza in cui ci 
tiene la società borghese e 'il giudizio 
di cc anormali» COQ cui veniamo giu­
dicati di cui è prova innanzitutto il 
fatto che siamo privi del diritto di vo­
to' e che si continua a usare contro 
di noi con la massima indifferenza un 
codice fascista. 

L'obiettivo della abrogazione del 
codice Rocco, infamante per una re­
pubblica che si dice democratica e 
nata dalla resistenza, per cui noi ci 
battiamo, non significa che ooi accet­
tiamo la giustizia della società bor­
ghese che tale resterà anche se rifor­
mata, ma significa che la nostra azio­
ne di lotta politica vuole convergere 
verso i medesiini ideali che il prole­
tariato con la sua lotta porta avanti 
nella società ». 

Oa due giorni un u illustre scienzia­
to " della' facoltà di medicina di Tori­
no, i,1 professar rBeccari, barone del­
l'i'stituto di farmacologia, è incarce·ra­
to alle Nuove per falso e peculato, 
accusato dal sostituto procur,atore Za­
gre'belsky nel quadro di una vicenda 
c'he diventa ogni giorno p'iù clamoro­
sa. Queste le accuse: le case farma­
oeutiche, quando vogliono mettere 
sul mercato un prodotto nuovo, de­
vono fornire dell-e sperimentazioni 
delrlo stesso, sia farmacologiche che 
cliniche, che ,dimostrino che l,a n'uo­
va medicina npn è ,dannosa, non pro­
voca altre malattie, e ohe è utile. Eb­
bene, 'il professar Beocari, che rfa~eva 
fino a ieri queste indagini per conto 
delle case farmaceutiche, non solo 
si intas'cava i so~di, invece che dar­
H all'università, (e questo s.arebbe 
il meno, lo stesso sostituto procura­
tore >ha già i-ncriminato una trentina 
di altri . luminari de'Ila medi'Cina per 
lo stesso reato), ma non compiva 
neanche le sperilmentazioni! Per più 
di cento prodotti (epatoprotettori, an­
tinevralgici, antidolorifici, pillole an­
ticoncezionali, cal'ld i atonie i ecc.) che 
noi consumiamo quaooo siamo mal,a­
ti, non è stato compiuto un solo con­
trdllo: ci potrebbe benissimo essere 
dentro del cianuro, e non .10 sappia­
mo. E', questo di Torino (e si pensa 
già all'i·ncriminazione di altri ba'ro­
ni) l'attentato più gr'ave ohe si 'Sia 
scoperto nei confronti della sal1ute di 
tutti noi, il segno più evidente del­
l'abb'iezione ali-a qual,e si può -arr·iva­
re ne·1 nome di una soienza ohe, am­
mantata di perbenismo, è solo tesa 
ad ammucchiare sol,di, e di case far­
maceutilChe che vog.liono solo il mas­
simo profitto a scapito del:la s·alute 
dei proletari. {Un magistrato, 'ier,i a 
Torino commentando il fatto, ha det­
to che d'ora in poi Ilui le medicine 
aoora a ,comprarle in Svizzer~; per 
un operaio della Fiat ·l'a cosa è -certo 
un po' più dirfHcoltosa). 

Certo le cas-e fal"maceuti'che non 
sO'no un settore in crisi. Protette dal 
mini'stero della sanità e dagli istituti 
previ'denziaH come IlINAlM, hanno 'in­
vaso ,il mel"cato ,della 'sal'ute di pro­
dotti >che 'spesso non servono a nien­
tEl' e che a loro 'costano pochissimo. 
E per venderli è facilÌ'ssimo : milioni 
sottdbanco all"INAM per farle scrive­
re nell'elenco, milioni -a criminali co­
me -Be'C'cari per dire ohe fanno benis­
simo, e regali di ogni tipo, dal dena­
ro 'Iiquido ai frigoriferi, ai televiso­
ri, ai quadri di autore ai med'ici della 
mutua perohé ,le scrivano. 

Andreotti poi vi'gila su tutto, e ci 
parla o-gn.i gliorno '<Iena riforma sani­
tari·a. 

IL CONVEGNOSU·LLA. SCUOLA 
24 maggio 

Nell'ultima riunione de.(i(a commis­
sione S'cuoia, vi,ste l,e difficoltà e il 
ritardo nell'e·lahorazione del:le relazio­
ni introduttive (scuola e m-ercato del 
lavoro; a n,ansi di oIasse; organizza­
zione; 'la' ;Iinea revisioni'sta nella scuo­
I·a), e nel,l'a disoussione de:ll,e sedi, s,i 
è deciso di -rinviare j-( convegno all·la 
seconda metà di giu.gno. 

Il problema p iù grave per la real,iz­
zazione del convegno è queUo finan-
2liario: data I·a attuale gravi1s-sima cri­
si del b'i1ancio di lotta Continua, il 
convegno è possibileesclusiv,amente 
se si autofinan2lia. Si stanno esami­
nando le pos'sibilità meno costose, 
dop(j{jiché verrà fatto un preventivo 
pr-eciso in hase al quale v,errà stabi-

lito il costo per ,ciascuno dei delega­
ti, che in tutto non.'dovranno superare 
i 600. Nel frattempo .le sedi comin­
cino a stabilire il numero di delega­
ti ohe -intendono maooare, e ad esa­
mina're le proprie poss~bilità finanzia­
rie (già ,da ora tener:Jd-o presenti le 
maggiori di~fj.coltà dall,e .secli m~ridio­
nali). 

Dopo la prossÌ'ma riunione della 
commi'ssione souola, che sarà il 31 
maggio a Bol'09na (vi-a Himess'e), en­
trerà in f.unzion-e una segreteria a Ro­
ma, via Bandolo 10, a'lla quale le s·edi 
si potranno rivol'gere. 

Nel frattempo le r-e·laziO'ni devono 
continuare ·a esser:e inviate a Tori­
no, corso S. Maurizio, 27-. 

Come si difende' l'ordine pubblico: stato 
d'assedio per due ragazzini che scherzano 
TORINO, 24 maggio 

L'altro ieri per più di un'ora il centro 
di Torino è stato sconvolto da un'ope­
razione di polizia in grande stile. Un 
pezzo da repertorio: inseguimenti di 
vigili, carabinieri e PS a sirene spie­
gate, sparatorie, passanti travolti e 
terrorizzati. Un clima da stato d'as­
sedio instaurato con la straordinaria 
rapidità collaudata da più di un anno 
di operazioni analoghe, di retate, ra­
strellamenti, tiro al bersaglio contro 
ladri d'auto e controllo poliziesco nei 
quartieri proletari. 

I fatti dell'altro ieri confermano 
in modo ancora plU drammatico 
la degenerazione feroce e grottesca 
dello stato di polizia. Tutto comincia 
col fanatismo esibizionista di un agen­
te della Mondialpol , la famigerata po­
lizia privata i cui uomini per ben tre 
volte nel giro di due mesi sono stati 
promotori di rapine, furti e ricatti. 
Due ragazzini scherzano in via Roma 
nei pressi di una gioielleria: uno im­
pugna una pistola di plastica e fa : 
pam pam. Nella mente dell'agente di 
guardia scatta il meccanismo deviato 
e irresponsabile che quotidianamen­
te i giornali torinesi si preoccupano di 

incrementare: rapina! Con la propria 
pistola colpisce il giocattolo che ca­
de a terra con un inconfondibile ru­
more di materia plastica. Ma in pochi 
secondi, l'apparato si è già messo in 
moto: mentre si raduna gente, arriva­
no 4 volanti della questura e, per non 
perdere l'occasione, le radiomobili 
dei carabinieri: vedono passare una 
moto con due ragazzi che avrebbe at­
traversato col rosso, e subito tutta fa 
banda parte all'inseguimento, anche 
se i due non sono gli stessi di via 
Roma. Ma sono anche loro capelloni 
e tanto basta. Scattano anche i vigili 
in motocicletta e in un attimo si sca· 
tena un inseguimento che assume 
toni drammatici , con un corteo di 
mezzi di poi izia che corrono a 140 al­
l'ora a sirene spiegate in pieno cen­
tro e in un'ora di punta. I due della 
-moto cadono, scappano a piedi inse· 
guiti anche da una folla di inferociti 
lettori della Stampa che cercano il 
linciaggio . Agenti e carabinieri spa­
rano , secondo la versione ufficiale, 
per aria, arrestano un ragazzo che sta 
correndo in via Po per i fatti suoi, poi 
un altro che durante la sparatoria 
avrebbe gridato, agli agenti : assassi­
ni. Alla fine i due sono presi, pestati 

selvaggiamente, accusati cella • ten­
tata rapina ", finché non si scova la 
guardia della Mondialpol che nel frat­
tempo se ne è andata e si scopre che 
non sono gli stessi. Viene fuori anche 
la storia della pistola di plastica, che 
è stata il motivo occasionale dell'in­
credibile vicenda. In cui i toni grotte­
schi e la stupidità delle forze dell 'or­
dine non devono far dimenticare la 
logica e il clima che l'hanno prodotta. 

Ancora una volta fu rore poliZiesco 
e psicosi di massa si sono uniti in 
una caccia all'uomo che poteva ave­
re un bilancio drammatico per la vio­
lenza e la cecità con cui è stata sca­
tenata . Ancora una volta tornano in 
scena le polizie private che pu ll ulano 
a Torino e che, quando non si mobi li­
tano in imprese banditesche, si affian­
cano alle forze dell'ordine con uno ze­
lo tanto rozzo quanto criminale. Quel­
lo che la stampa padronale chiama 
"gigantesco equivoco " , tradendo lo 
imbarazzo di chi ha soffiato sul fuoco 
con una deliberata vocazione forcaio­
la e terroristica, è in realtà il prodot­
to di una logica poliziesca talmente 
assuefatta alla montatura e alla pro­
vocazione da arrivare ad attuarle sen­
za neppure più rendersene conto. 

LOTTA CONTINUA - 3 

ARGENTINA 

OGGI L'INVESTITURA 
DEL PERONISTA 
CAMPORA 
Le manovre dei militari· L'iniziativa della sinistra rivolu­
zionaria per la liberazione dei detenuti politici - Diviso 
l'ERP di fronte all'a nuova fase 

Oggi, alla presenza di Allende, Bor­
daberry e Rogers in rappresentanza 
dei governi del Cile, dell'Uruguay e 
degli Stati Uniti, Hector Campora, 
il candidato peronista che ha larga­
mente vinto le recenti elezioni , sarà 
ufficialmente proclamato presidente 
della repubblica argentina. 

Podr i g'iorni fa, nell'imminenza del­
!'investitura, Campora aveva promos­
so con altre forze politi'che un " pat­
to di pacificazione » , 'che dovrebbe 
soste.nerele iniziative del nuovo go­
verno nel prossimo periooo. In real­
tà la situazione r imane tesa: m ~lita­
ri, perollisti e forze rivol'uzionarie 
continuano a'd .affrontarsi in un brac­
cio di ferro .che non ,di ratlo si avvi­
cina ad una nuova svolta della situa­
zione i·stituzionale. 

Il largo successo di Campora appa­
re oggi per quello che ha rappresen­
tato in realtà: un voto dei grandi set­
tor·i popolar i contro il regime milifare. 
Il peronismo, nonosta(lte i tentativi, 
che Peron ha più volte incoraggiato, 
di arrivare negl'i scorsi anni ad Un 
accordo con i generali più « gorilla », 

si 'è potuto presentare come la forza 
meno comprom.e·ssa con la gestione 
del potere in Argentina dal 1968 ad 
oggi. Oggi questo non è p'iù suffici·en­
te a Campora : le contraddizioni del 
blooco sooiale incarnato dal fronte 
giustizialista 'si -acutizzano, sovrappo­
nell'dos i ad ogni iniziativa dei s'uoi 
dirigenti. 'E prO'prio odi fronte a que­
sta situazione i 1m i:Iitari hanno riatti­
vato il loro ri'catto e -la -loro pretesa 
di « sorvegl'iare sug:li avvenimenti ». 

E' in parti,colare la Marina, cioè l'ar­
ma c'he rappr,esenta i grandi 'interes­
si del capitale monopolista e dei 
grandi feudatari argentin'i, a minac· 
ciare un intervento. 

In questo momento anche le forze 
della sinistra rivoluzicinar:ia sono 
estremamente divise ed è difficile 
tracciare un quadro 'Preci'So delle va­
rie posizion'i. In generale i compagn'i 
argentini espri,niono un giudizio 4arga­
mente positivo sulla mobilitaZ'ione 
operaia, contaodina e studentesca di 
questi ultimi anni, e vedono giusta­
mente nelle car.atterisNche, enorme­
mente cresciute, de~la lotta di massa 
l'origine della crisi istituz,ionale degli 
ultimi mesi. E' invece sulle prospet­
tive che s'i aprono con la presidenza 
di Campora che le posizioni si dif-

ferenz·iano enO'rmemente . E' sintoma­
tica d i questa arti-colazione delle va­
rie posi:?: ioni la recente spaccatura 
che ha diviso /'ERP, l'esercito rivo lu­
zionario del pop~lo . Mcun i compagni, 
ohe in questo momento sembrano es­
sere minoritari, sostengono, anche 
sul·la balSe dell'esperienza 'cHena del 
MIIR e deWintenso dibattito ,che ne è 
seguito in America Latina, che i'I go­
verno Campora apre una fase che 
può consentire una enorme ripresa 
del movimento di massa, e che al la­
varo :di collegamento e -<li organizza­
zione, all'Cihe attraverso iniziative uni­
tarie, s,i deve dedicare l'attività deHa 
sinistra r ivoluzionaria, non svHuppan­
do oltre il necessario lo stato di clan· 
destiniti}. AI 'contrario un importante 
settore deWERlP ha negli ultimi mes'i 
rafforzato i I,ivelli '. militari,. deN'or­
ganizzazione : sono stati g'iustiziatli 
numeros'i militar-i, sopratutto della 
Marina , autori odei massacri «anti­
guerriglia l> di questi anni. Sembra 
che questi compagni diano -un giudi­
zio estremamente diverso .sui risul­
tati elettorali che , a loro avviso, di­
mostrerebbero come « la classe ope­
raia argentina, nonostante le grand,i 
lotte deg:li ult,imi anni, non ha svilup­
pato una coscienza e una orgarl'izza­
zione politilca autonoma, regalando il 
suo suffragio ai rappreosentanti del·la 
borghesia populista ». 

'Su -questi temi, lS'ul rapporto tra l'ini­
z·iativa di massa e quella d'avanguar­
dia, 'Sul rapporto 'con li peronisti e 
sul,la pos'S i'bilità ,di svi·luppare la cre­
scita di contraddizioni in una compa­
gine così eterog'enea, sta 'continuando 
un ampio dibattito. 

In questi giorni la sinistra rivolu­
zionaria ha riproposto con forza (l'ul­
tima occasione è stata una manife­
stazione durante la riunione convoca­
ta da Campora di tutte le forze po­
litiche) la rivendicazione che tutti i 
prigionieri politici siano liberati. Una 
vittoria in questa direzione è stata 
la liberazione decisa ieri dalla giunta 
militare di 30 compagni in cambio 
del rilascio di due alti ufficiali rapiti 
daIl'E'RP. L'·ERP ha anche ottenuto che 
la direzione della FORD argentina di­
stribuisca aiuti per il valore di un mi­
lione di dollari, ai bambini delle bi­
donviUes, sotto la minaccia di rappre­
saglie contro i funzionari degli stabi­
limenti argen~ini. 

WATERGATE: 
un ·"programlD.a 
antisovversivo" di 
-Nixon bocciato dall'FBI 

NEW YORK, 24 maggio 
Nuove clamorose rivelazioni a pro­

posito det caso Watergate: citando 
" fonti autorevoli .. degli ambienti po­
litici della capitale, fra le quali figura­
no numerosi ex funzionar i della Casa 
Bianca, il New York Times scrive og­
gi che il • piano per la sicurezza in­
terna" la cui esistenza è stata am­
messa da Nixon nella sua dichiarazio­
ne di martedì sera era diretto « prin­
cipalmente contro l'organizzazione 
delle Pantere Nere , i sabotatori ara­
bi , gl i elementi rad ical i antimil itari­
sti .. oltre che contro gli agenti dello 
spionaggio sovietico 

Il piano , scrive ancora i l quotidia­
no, aveva ricevuto l'approvazione del­
lo stesso Nixon, dei suoi più -stretti 
collaboratori , dei più alti funzionari 
della CIA e. f( di altri servizi d' infor­
mazione lO , ma fu bloccato dall'oppo­
sizione del I'FBI: l'allora · capo Edgar 
Hoover infatti respinse i l progetto, 
non certo per pruriti democratici , ma 
" perché i l presidente si era ri fiu tato 
di fornirg li un'autorizzazione s'cr itta 
per l'uti I izzazione di agenti dell'FBI 
in azioni u il lega li" di spionagg io e di 
sorvegl ianza » . 

Il piano per la " sicurezza interna ,. 
era stato definito « programma mas­
siccio antisovversivo" ed era artico­
lato i n t re sezioni : la prima riguarda­
va l'attività delle Pantere Nere, so· 
spettate , scr ive il New York Times , di 
essere appoggiate da • alcuni paesi 
dei Caraibi e del Nordafrica lO [evi­
dentemente il r iferimento implicito 
è a Cuba e all'Algeria : quest'ultima 
appoggiÒ in vari modi il movimento 
r ivoluzionario, fra l'altro ospitando i l 
dirigente Eldridge Cleave r'). La secon­
da era rivolta a contrastare la « pos­
sibile ondata di atti di sabotaggio . che 

i " paesi arabi lO avrebbero potuto at­
tuare alla vigilia dei colloqu.i di pace 
per il Medio Oriente svoltisi alle Na· 
zioni Unite nell'estate del 1970. La 
terza riguardava , infine, lo spionaggio 
sovietico. Intercettazioni telefoniche, 
prosegue il giornale, furti ed effrazio­
ni sia nei conf ronti di cittadini statu­
nitensi sia di ambasciate straniere, 
erano le parti salienti del . program­
ma antisowersivo ,. e grazie ad esse 
si sarebbero potute raccogliere tutte 
quelle notizie e informazioni - in di­
minuzione dopo il 1966 a causa dello 
scarso impiego da parte dell'FBI di 
Hoover di mezzi . illega!i ,. - neces­
sarie per salvaguardare, secondo Ni­
xon la • democrazia • americana. 

FIRENZE 
'Sabat026, alle ore 16,30, nella 

sala del Circolo ·Est-Ovest in via 
dei Ginori 14, avrà luogo la 
proiezione di un documentario 
su lla situazione politica brasi­
liana a cui seguirà un teach-in 
con la presenza del compagno 
Apolonio de Carvalho. 

CAMPI BESENZIO 
(Firenze) 

Venerdì 25 maggio, alle ore 
21 , al cinema-teatro Oante spet­
tacolo del Canzoni ere del prole­
tariato con .pino Masi. 

Domenica 27 maggio, alle ore 
10 al t eatrd Dante praiez~(]ne del 
film ti Z "orgia del p6te~. a 
cura del C ircolo Ottobre. Bus 
30 da Fi renze. 
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Tessili - -SINDACATI E PADRONI SI IN­
CONTRANO SENZA. LA DELEGAZIONE 
DEGLI -OPERA.I 
Mlt·ANO, 24 maggio 

Le trattative dei tessili proseguono 
ora in modo 'ri'stretto tra il direttivo 
della Fulta (·il sindacato unitario) e 
la delegazione padronale. - I rappre­
sentanti operai che in 300 erano ve­
nuti a Milano dalle varie province di 
Italia per assistere, come ,le a-ltre vol­
te, all'incontro con i padroni sono 
stati mess'i alla porta. ILa ,decision-e, 
presa ieri al.la riunione del diretti­
vo, è stata motivata dai sindacaNsti 
davanti alla delegazione operaia, con 
la necessità di offri're éli padroni un 
terreno di incontro in cui essi potes­
sero uscire -dall'intransi'genza in cui 
erano rimasti finora. Una prova di 
buona volontà, insomma. Que'sta de­
cisione non ha mancato c;li sus-citar_e 
reazioni fra gli operai presenti: « Non 
è il caso 'di 'dare 'una prova di debo­
lezza - ha detto uno di ,loro - quan­
do non abbiamo neppure iniz·iato a 
lottare sul serio. Non siamo ancora 
alla stretta finale, bisogna che latrat­
tativa sia seguita .dagli operai n. 

« Che senso ha re'strin~er'e la trat­
tati'va al 'comitato direttivo che ha 75 
membri? Tanto vale che restiamo tut­
ti quanti n. Alla fine 'del,la discussione 
con -la delegazione operaia i tre se­
gretari naziona'li della .Fulta hanno 
cohfermato la 'deoisione, ri·cordan:do 
anche la minaccia avanzata dai pa­
droni nello 'scorso incontro di fare lin­
tervenire il governo nella vertenza. 
La rru-nione con i padroni quindi è sta-

ta brevissima. E'ssi hanno ovviamen­
te accettato di riunirsi 'separatamen­
te, non mancando, per bocca de,l dot­
tor Bertollo, di ri'cordare ohe i padro­
ni avevano già offerto il massimo 
possib.le. Hanno fatto alcune con­
cessioni su punti secondari, ma per 
il resto 'hanno mantenuto un atteggia­
mento rigido. Da parte loro i sindaca­
I·isti 'hanno contel1mato che consi-de­
rano 'irrinunciabHi due punti, quello 
de'II'inquadramento unico e quello sul 
lavoro a -domicilio, dichiarando di es­
sere -drS'posti a trattare sug I i altri, -se 

pure entro margini ristretti. Hanno 
pure 'confermato che le 1\6.00D I ire 
di aumento offerte dai ·padroni fin 
dalla prima riunione non sono asso­
lutamente sufficienti, di fronte all'au· 
mento generale dei -prezzi. E' stato 
infine comunicato che a metà giugno 
verrà organizzata, 'per i-niz-iativa delle 
confederaziol1'i, una manifestazione 
nazionale dei lavoranti a domicilio, 
motivata con la necessità di preme­
re sul parlamento per l'approvazione 
del disegno di legge sul lavoro a do­
micilio. 

Milano - .DENUNCIATO 
TUTTO L'ESECUTIVO DI 
FABBRICA DELLA PIRELLI 
MltANO, 24 maggio 

Per il -secondo giorno consecutivo 
tutto bloccato alla Pirelli Bicocca. An· 
che oggi gli operai si sono dati il 
cambio per presidiare le sei portine­
rie della fabbrica: nemmeno un ca· 
mion è uscito . . In molti casi gli ope­
rai sono andati persino al di là delle 
indicazioni dell'esecutivo bloccando, 
oltre ai prodotti finiti, anche i semi· 
lavorati destinati alle altre aziende 
del gruppo. E' stata la migli~re rispo-

sta che gli operai potessero dare al­
l'iniziativa intimidatoria di Pirelli che 
in un sol colpo aveva denunciato ieri 
sera tutti i 15 membri dell'esecutivo 
di fabbrica. 

Seguendo le orme della Siemens, 
la Pirelli aveva infatti messo sotto 
processo i 15 operai accusandoli di 
aver promosso uno sciopero illegitti­
mo (il blocco delle merci) « per disor­
ganizzare -la -produzione », e aveva 
chiesto il risarcimento dei danni. 

CONTINUAZIONI -DALLA PRIMA PAGINA Bertoli nel kibbutz dove r-isiedeva, e 
abb'i'amo raccontato 'come questa visi­
ta fos'se trascorsa fra di'scorsi di mar­
c-a fasoista e finita in una rissa per 
cui uno ,dei tre francesi, di cui si 
conosce soloi,1 nome di batte'Si­
mo, {( Glaude n fosse finito all'ospeda­
le sanguinante. 

LA LOTTA NELLE CARCERI 
ché essendosi abolita ogni afflittività 
aggiunta all'isolamento (pancaccio e 
trattamento a pane ed acqua), si è 
reso necessario dare la possibilità di 
adeguare almeno nella durata./a pu­
nizione alla gravità dell'infrazione 
commessa ". 

Per quanto concerne il lavoro la 
stessa relazione afferma: «la remu­
nerazione pur essendo opportuna per 
suscitare interesse verso il lavoro, · 
per abituare all'onesto guadagno e a 
procurarsi limitati agi con il proprio 
onesto impegno, non può assumere 
il carattere sinallagmatico di un com­
penso salariale ". Il che, liberato da­
gli orpelli del linguaggio giuridico bu­
rocratico, significa che lo sfrutta­
mento del lavoro del detenuto non 
solo è ammesso ma addirittura è im­
posto dalla legge: la paga del carce­
rato che lavora non è un salario ma 
è un'elemosina. . 

E' sempre Gonella che dichiara, a 
conferma del/'indispensabilità de Ife 
pratiche di culto all'interno del car­
cere, che la religione «dà all'uomo 
forza morale nella lotta contro /'insor­
genza degli istinti »; che raccomanda 
di « riguardare con cautela" le visite 
di persone estranee «che rompono 
con il normale isolamento della vita 
penitenziaria »; che ribadisce che « la 
corrispondenza è sottoposta al visto 
della censura ". 

Per finire, vale la pena di riferire 
cosa pensino della riforma quelli che 
ne dovrebbero essere gli zelanti ese­
cutori, citando la dichiarazione di un 
autorevole ispettore penitenziario che 
sostiene: "Non è una riforma un'ope­
ra predisposta da persone che non 
credono nell'azione penitenziaria di 
recupero del condannato alla società, 
e le cui disposizioni sostanzialmente 
non sono diverse da quelle del regola­
mento che si dice di voler riformare». 

Concludendo, pare proprio assurdo 
che il regime intenda tacitare la lot­
ta nelle carceri con questo inutile 
monumento di carta straccia. I dete­
nuti infatti hanno saputo elaborare 

con grande chiarezza i punti " qualifi­
canti» richiesti al nuovo regolamen­
to: l'abolizione della censura, la pos­
sibilità di avere rapporti eterosessua­
li, l'aumento del salario ai lavoranti, 
la libertà di avere colloqui con tutti, 
di richiedere e leggere qualsiasi ma­
teriale, ecc. Sopra tutto hanno dimo­
strato di avere un'organizzazione ca­
pace di sostenere questo programma, 
in grado di sopravvivere alfa repres­
sione e di portare avanti una lotta di 
ampio respiro. Questa organizzazione 
che si va allargando a macchia d'olio, 
avanza rivendicazioni che le permet­
tano di guadagnarsi più ampi spazi _ 
d'intervento politico interno, e di por­
re le basi per la distruzione dell'uso 
repressivo e antiproletario che del 
carcere ha sempre fatto lo stato bor­
ghese. 

Sappiamo che la forza, la coscienza 
e l'organizzazione di massa, che si 
manifestano attualmente nelle carce­
ri, sana la premessa di ogni lotta vin­
cente del proletariato: se quindi la 
lotta dei detenuti è una lotta conti­
nu::. combattuta giorno dopo giorno, 
ci sembra anche che gli ultimi avve­
nimenti ne dimostrino l'attuale capa­
cità di conquistarsi gli obiettivi per 
cui si batte. 

MILANO· L'INCHIESTA 
in via Fatebenefratell·i la mattina del 
17. Tr·a le cose 'ohe Marini doveva 
contestare a Bertol·i c"è anche l'incon­
tro che avrebbe avuto la mattina stes­
sa ,del 17 nel'ia ,chiesa di -S . Marco con 
un p-ersonaggio 'che gli avrebbe con­
segnato un pacco, forse contenente 
la bomba. iDi questa circo-stanz'a ·ave· 
vamo p-arlato ieri, era stata riferita 
da tutti ·i giornali, ma i mag'istrati 
non ne sapevano niente. 

'Non si sa ancora 'che cosa 8erto-Ii 
abbia ri'sposto, ma è facile presume­
re che abbia negato questa oircostan­
za e continuato 'ad affermare · di aver 
agito ,da solo, come 'un bravo anarchi­
co indlvrduaHsta ... 
_ Abbiamo parl'ato ieri dei tre -fran­

cesi che nel 197'1 fecero visita al 

Gravissima sentenza 
al processo .di Trieste 
TRIESTE, 24 maggio 

Ieri sera alle 21,30 dopo due ore 
di 'camera di consiglio, si è chiuso ­
con Urla sentenza incredibile il pro­
cesso per la rivolta di agosto al Co­
roneo: 2 anni un mese ·e 15 giorni a 
Latini e Kr'amastetter, maggiorenni, 
11 me'si e 20 giorni ag-I i altri 8 im­
putati minorenni, ('dei quali solo 4 
hanno avuto la condizionale), Fabbro, 
il fasc-ista, asso'lto per non ,aver com­
messo il fatto! 

Tutta l 'inchiesta che aveva prece­
duto il processo, come già abbiamo 
detto , non aveva mai -preso in con­
siderazione i fatti che incolpavano la 
direzione, le guardie, il giudice di sor­
veglianza (né la di'stribuzione improv­
visa di vino, né la visita di Serbo , 

né i mancati soccorsi) e s·i era riu­
s'citi a stento a sventare il tentativo 
di chiudere l'episodio giudiziario met­
tendo tutti gli inoartamenti in mano 
ad avvocati fascisti e in particolare 
al fascista Bezioheri , ora in c-arcere 
e coinvolto nelle indagini sulla pista 
nera_ Ma malgrado queste non indif­
ferenti diffi'coltà incontrate nell'abbat· 
tere il muro del·ia provocazione, nel 
corso del processo e, in particola­
re, nelle arringhe degli avvocati del­
l'a ,difesa tutti i fatti che provavano 
11innocenza degli 111 ;mputati e le col­
pe ,dei veri r·esponsabili della morte 
di 'due 'giovani detenuti, erano venuti 
fuori così 'chiari da far perdere la 
c·alma al presidente Corsi che fece 
sospendere ·l'udienza. 

Gl'i altri due francesi, i frate·11 i 
Yemmi e il Bertol-i erano rimasti in­
di'stul'lbati nel kibbutz, cosa abbastan­
za str,a-na, visto che erano 'stati pro­
tagonisti di una rissa sanguinosa. 
Poco dopo, e s·eparatamente, i due 
fra,telli Yemm'i se -ne erano andati. 
Le testi-monianzedei genitori hanno 
riferito che sono 'andati in Grecia, 
da dove hanno mandato 'per l'ultima 
volta notizie a casa . 'alcuni mes,i f,a. 
Non si 'sa · nulla di questo loro v'iag, 
gio, ma vengono in mente tutti ·i viag­
gi ·ohe i faS'cisti fanno in Grecia, da 
quello di P·ino IRauti nell'estate 1969, 
fino a'll'ultilrno 'che Maurizio iMurel­
li aveva in 'Prog~amma di fare dopo 
la strage ·di Milano del 1'2 aprile. Non 
è escluso che i fratelli Yemmi siano 
tomati in !Francia e che s·iano sta N 
proprio ,loro a scrivere e a mandare 
soldi al Bertoli quando era ancora in 
l'srael·e. 'I due fratelli francesi potreb­
bero poi essere quelli che riempio­
no i ,due giorni di vuoto che resta­
no nella permanenza del Bertol·i a 
Marsiglia. 

Infatti Bertoli sbarcò 'a Marsiglia il 
13 di maggio, e solo quella notte per­
nottò alla pensione 'Du R'hone. -II -Ber­
tol'i però ha 'detto -di essersi fermato 
a lMarsigl·ia tre g'iorni. nove è stato 
i I 14 e i I 1'5 ? 

,La proprietaria ,del'la pensione di 
Marsiglia ha dichiarato che ·il Ber­
toli se ne ·andò ·alla mattina del 14, 
quando vennero a -pr·enderlo due in­
divi'dlii, e da allora non s·i fece più 
vivo_ 

ALMIRANTE, ANDREOTTI, 
I MILITARI E LA STAFFETTA 
DELL'ORDINE 
che tutti i compagni e gli antifascisti 
esercitino realmente la più attiva vi­
gilanza, e curino con ogni attenzione 
la spiegazione e la discussione politi­
ca in tutte le sedi di massa. Senza di­
menticare che dietro i dibattiti e glt 
scontri parlamentari si muove una 
macchina dello stato che continua a 
farsi scudo del segreto e dell'assen­
za di ogni controllo_ E' di questi gior­
ni una circolare di altissime autorità 
militari che parla da sè, come e più 
delle tante altre di cui abbiamo dato 
notizia, e su cui è calato il silenzio_ 
La circolare parte dalla " notevole 
frequenza di turbamenti dell'ordine 
pubblico legati a scioperi o dimostra­
zioni, che, anche se non sono di 
stretta competenza della Polizia Mi­
litare (1) devono essere segnalati im­
mediatamente ,,_ E prosegue con que­
ste gravissime disposizioni: "mante· 
nere stretti contatti 'con gli organi 
locali responsabili dell'ordine pubbli­
co e con le forze di polizia, e intensi­
ficarli in occasione di prevedibili turo 
bamenti; segnalare subito per tele· 
fono ogni episodio sovversivo in atto 
o in gestazione ". La classe operaia 
può stare tranquilla: il diritto di scio­
pero è protetto in armi da un esercito 
adibito a corpo di polizia_ 

Venerdì 25 maggio 1973 • -
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IL DISCORSO DI cortei delle fabbriche tessili, 
RAVENNA AL CdF dell'abbigliamento e calzaturiere 
DI MIRAFIORI di tutta la ·Toscana 

Questa mattina si è riunito il con­
siglio generale di Mirafiori. AI tavolo 
della presidenza erano seduti i due 
segretari dell'FLM Ravenna e Trentin. 
Trentin parlerà oggi pomeriggio sui 
temi dello scontro in fabbrica toccati 
dai vari delegati nei loro interventi. 
Su tutto questo torneremo domani. 
Ravenna ha invece toccato i temi ge­
nerali della politica sindacale in que­
sto periodo. Ha constatato la forza 
attuale del movimento che « ha retto 
all'offensiva padronale ». Ha esaltato 
la capacità dimostrata dai sindacati 
di rifiutare lo scontro generale e le 
provocazioni fasciste. 

Ha sottolineato però quelli che se­
condo lui sono gli elementi di ritardo 
della politica sindacale. Ha parlato 
di « smarrimento" del sindacato di 
fronte alle proposte nuove di padro­
ni, dell'incapacità dimostrata fino a 
questo momento di passare « dall'at­
tacco in negativo alle proposte in po­
sitivo n per il riavvio del meccanismo 
di SViluppo. . 

Dopo aver constatato che la base 
industriale in Italia può difficilmen­
te essere 81largata, ha riproposto la 
necessità di formare un « fronte am­
pio n capace d'imporre al paese un 
tipo di sviluppo alternativo. Il sinda­
cato dei metalmeccanici, secondo Ra­
venna, deve saper superare quello 
che lui chiama « l'isolamento» della 
categoria. In questa direzione vanno 
le recenti prese di posizione sugli 
scioperi nel settore del pubbliCO im­
piego. L'autoregolamentazione delle 
lotte dovrebbe essere lo strumento 
più adeguato per stabilire i rapporti 
di unita d'azione-con le categorie non 
industriali. Ravenna ha parlato di 
« utenti" disponibili a farsi strumen­
talizzare dalle destre e dai fascisti. 
Ha -Citato allora come e-sempioda 
seguire la vertenza appena conclusa 
per la scuola. 

l! segretario dell'HM ha poi mes­
so in guardia dai tentativi padrona li 
di puntare sulle disomogeneità e le 
debolezze all'interno del movimento. 

Questo per giustificare la disponi­
bilità del sindacato ad un confronto 
con il padronato sui temi generali 
.della ristrutturazione. ([ Abbiamo at­
taccato duramente la vecchia orga­
nizzazione del lavoro. Oggi dobbiamo 
sapere controllàre le nu_ove proposte 
dei padroni ". Per Ravenna pensare 
che l'attuale situazione di « non equi­
librio " possa durare -a lungo, vorreb­
be dire sottovalutare la forza dell'avo 
versario, vorrebbe dire lasciargli am­
pio spazio di manovra. Per cui è in­
dispensabile avanzare precise propo­
ste, proprio sul terreno scelto dall'av­
versario. Per Ravenna il sindacato de­
ve fare precise proposte sull'orario, 
sull'utilizzazione degli 'impianti, sulle 
festività, sulla possibilità dello sca­
glionamento delle ferie. 

Ravenna ha anche indicato la dispo­
nibi l ità del sindacato a discutere una 
riforma della scala mobile anche se, . 
ha detto, non bisogna cadere nel tra­
nello di Coppo che vuole scaricare 
sulla discussione della scala mobile 
tutte le tensioni che il carovita sta 
scatenando. 

Dopo aver deplorato che il cadave­
re del governo Andreotti non sia an­
cora stqto seppellito, ha ribadito che 
contro le provocazioni fasciste l'unico 
«garante della convivenza democra­
tica è il sind9cato ". 

I picchetti per tut~a la notte-alle mille fabbriche e fabbr,i. 
chette di Prato • La partecipazione e -la creatività enorme 
di una manifestazione tutta tesa ad esaltare la propria vi. 
ta e la propria lottà 
FI'RENZE, 2'4 maggio 

Il corteo non era ancora partito 
dalla fortezza che ·i gruppi più diver­
si di operai cominciavano a scandire 
gli slogans contro Andreotti, contro 
la vi'olenza delle carogne fas-Ciste, 
contro i 'p-adroni: « -Andreotti vai via, 
ritorna in sacrestia ", «a -Milano ,le 
bombe a Roma la benzina è semp-re 
la stessa mano mlssin-a .. , c ci sfrut­
t.ano, ci ammazzano. ,. ,,_ E altri anco­
ra . 'Poi appena i,1 corteo è partito, ogni 
tanto una f 'ermata e 'Clue oper·ai che 
improvvisavano una s-cena su An­
dreotti. Poi ancora una corsa per ri­
congiungersi al corteo e - un lungo 
coro: « come mai, sempre ,in culo agli 
operai n. I compagni operai di Lotta 
Continua portavano lo striscione: «no 
alla piena utilizzazione della fatica .. , 
seguiti 'Clagli operai della Tessile fio­
rentina e dai compagni -delle fabbri­
che calzaturiere di Fuc8'cchio. 

'I picchetti di tutta la notte veniva-
_no orgogl-iosamente riportati ne,j;le pa­
role d'ordine "pi'cchetto operaio» 
scandito regolarmente da tutto il cor­
teo, e lo st'esso inizio del dis'cors-o 
del segretar,io nazionale della Fi Itea­
Ggil che accennava alla grande dispo­
nibilità di . ,lotta dimostrata. ha fatto 
scoppiare in tutt-a la 'Piazz-a -degli Uffi­
zi, come un boato 'ripetuto, lo s'logan 
« lotta du-ra senz·a paur-a n. D'a·ltron-

OTTANA (Nuoro) 

de, in tutto il c-omizio non una paro­
la ohe servisse a pompierar'e questa 
lotta. 

Anche parlando con le operai·e el(- L 
contadine, con i compagni comunisti 
più anziani, si ha la netta impres'sio-
ne 'ohe molto si,a cambiato rispetto 
alla -fiducia nella lotta, rispetto alla 
possibilità di imporre veramente la LA 
diminuzione de,Ua fatica e non farSi 
più ammazzare dal lavoro. 1 

Alla vigil i-a delle trattative del 24-25 _ 
maggio, in cui i padroni sembra ab 
biano detto che u si fa i I cont-ratto. 
anche la c'lasse operaia tesslle, del· 
l'abbigl,iamento e calzaturiera della 
Toscana ha voluto far sentire H peso I 
del·la propria lotta. 

Da parte dei sindacati è st-ata riba· 
dita l''intransig·enza più netta sia pel 
quanto riguarda l'elev,aziol1e dei livel· 
lisal'ariali -delle categor·ie operaie più I 
basse (negata finora 'Cl a i padroni) Sié 
per quanto riguarda la legg-e sul laVe} 
ro a domicilio che è diventato uno 
deg'li o'biettivi 'Principali di queste 
contratto. Si 

Nel,la di'scus'sione ·della apposité Pi 
commi'sS'ione al senato f fasoisti de 
MSI cercano di b'locoar·e con l'ostru 

I Mi zionismo il pa'ssag'gio di questa ' e~ 
geo 'Se quest'o accadess·e - ha del 
to 'Garavini - la risposta s,arà duri~ B~ 
sima. ro 
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CONTINUA IL BLOCCO tel 
101 
sc 
ro 
nh 
co DEGLI STRAORDINARI AlL'ANIC 

-Continua tutt·i i giorni il blocco to­
tale degli straordinari. Sabato tre au­
tobus -·di studenti medi inferior-i di 
Orgosoio, portati dalla scuola a vi,si· 
tare ,la fabbri'ca, sono entrati solo do­
po 'che g-li operai hanno tenuto con 
loro un'assemblea davanti ai cancel­
I·i e 'hanno imposto alla d'irezione ohe 
g-I·i accompagnatori fossero due com­
pagni operai. Quando gli autohus so­
no ripartiti dopo la visita gli studeo-­
ti ·cantavano bandiera rossa. Nei bloc­
chi di questi giorni si è 'costru·ita 
una prati'ca nuova di lotta: dopo il 
corteo che spazza i cantieri per im­
pedire gli straordinari si continua il 
blocco davanti ai !canceUi, con as­
semblee 'c-he aumentano notevolmen­
te la percentuale di operai ohe par­
tecipa attivamente al blooco: ormai 
non supera il 2-3% il numero di ope­
rai c 'he fanno ancora gH straordinari. 
Gli impiegati escono puntu-al'mente ed 
ordinatamente senza asp-ettare far­
rivo del corteo operaio_ 
. La -notizia più importante di questi 

giorni è però il fatto che al'cune pic­
cole imprese non riescono a tene­
re i tempi programmati dall'Ani'c: 
questo dipende dal fatto che le pro­
grammazioni 'CIel-l'A",ic sono basate su 
una me'dia di '416-48 ore settimana­
IL Probabi Imente queste imp'rese sa­
ranno costrette a lasciare l'appalto. 
Questo fatto ha costretto l'ASAP (sin-

dacato dei padroni) a rimandare l'il" so 
contro pro'grammato per martedì co . Ql 
i delegati operai dei -chimi'c'i. L'inco/\ qL 
tro si è svolto ieri sera fino a rarol z.1( 
ora. ro 

nurante la riunione il 'sindacato so 
attaccato dalla di'rezione, si è diss~ mi 
ciato dai fatti 'c'he -hanno -determina- op 
to l'incidente di venerdì (a un cap() 101 
cantiere durante un -corteo interno) po 
con le proteste di numerosi opera se 

- f ai presenti. Comunque il tema pre eri 
to dall'ASAIP è st·ato quello « della da 
pace sooiale ", nel s·enso di una If la 
bertà di programmaziqne del m o iii 
taggio deg,l'i impianti per quante ore 
settimanali vogliono. Tra ,l'altro dII! 
rante l'incontro -si è saputo che Ili L 
federazioni provincial i avevano ra . 
giunto un aCcordo con l'ASAI!' c 
prevedeva per ,gli edil·i 7 ore d'inver 
no, 8 in primavera, e 9 d'estate! p 

Riguardo agli altri obiettivi è sta 
to riconosciuto sia i'I consi'glio d 
fabbrica uni1co per ,la -chimica del Tir e 
so e la Si'bra del Tirso che il corrJ 
tato intercategoriale come organo d • 
contrattazione. Sugli obiettiv·i che ri I l 
guardano la riassunzione nell' Anil 
degli edili li'cenziati l'ASA'P ha rispfr 
sto -picche, fra l'altro richiaman-dos qll 
al fatto che la lrcenza elementare e in 
imposta ,dagli attua'li accomi sindaca . 1 
li nazionali sulla difesa della qualr ti 
fi'cazione dei titoli di studio. Ve 
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BAGNOLI • SI ALLARGA LA LOTTA DELLE DITTE IT AL­
SIDER 

L'OMCA INSEGNA: GLI OPERAI 
DELL'ICROT 
HANNO BLOCCATO IL PONTE 
BAGNOLI, 24 maggio 

Da ieri mattina alle 8,30 il ponte 
che unisce l 'ltalsider alle ditte è bloc­
cato dagli operai dell'lcrot manuten­
zione_ 

L'lcrot è una ditta di circa 900 ope­
rai, divisa in Icrot manutenzione e 
Icrot pulizia. E' una delle due ditte 
parastatali che uscirono dalle lotte 
del '69-'70 e che, proprio per il fatto 
di essere a partecipazione statale, 
venne propagandata dal sindacato co­
me "ditta privilegiata" nella quale 
gli operai avevano finalmente la ga­
ranzia del posto fisso_ In realtà que­
sto purgatorio col posto « fisso" pri­
ma di entrare 'all'ltalsider , veniva 
pagato molto caro dagli operai: 

1) non esiste parità né economica 
né normativa con gli operai dell'ltal­
sider: molti prendono ancora 105·110 

mila lire al mese; 
2) gli operai dell ' lcrot devono fa­

re dentro l'ltalsrder i ·Iavori più 
pesanti, in condizioni estremamente 
disag iate e in ambienti di' lavoro schi­
fosi. 

Quando i -compagni dell'lcrot hanno 
occupato ·il ponte, i loro deleg-ati , le­
gati a filo doppio con l'esecutivo Ital­
si-der, si sono fatti vivi solo per scon­
fessare questa lotta. Sono arrivati ad­
dirittura a dividere gli operai della 
Icrot manutenzione da quelli della 
Icrot pulizie, dicendo a questi ulti­
mi : "Timbrate il cartellino e andate­
vene a casa; ci pensiamo noi a farvi 
poi dare la cassa integrazione". 

L'esecutivo Italsider, che già ave­
va brillato per la sua assenza duran­
te la lotta dell'OMCA, questa volta 
si è affrettato a venire sul ponte per 

an 
dire agli operai che stavano sbagliarr st. 
do e che, prima di prendere iniziative 
di questo tipo, avrebbero dovute il 
·aspettare un coordinamento nazi~ ca 
naie. ve 

A questo punto gli operai hannc zu­
dato una bella lezione di politica 8 sP 
membri dell'esecutivo: u Se noi ora c ~ 
troviamo qui - hanno risposto -' Re 
questo è -il risultato del contratt~ m~ 
truffa che avete firmato voi. Allora c al 
venivate a dire che non bisognava 101 MI 
tare solo per se stessi, ma anenl re 
per far ottenere agli altri quello enr 
avevamo- conquistato con la lotta. E !l'II 

giusto; e infatti noi stiamo I atta nd' ca 
Ile st', perché tutti possano avere que · l'a 

che noi ora vogliamo "_ 
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